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VITTORIO EMANUELE III
per graia di Dio e por volontà della 3.wien

ItE D'll'tLlk

11 Senato o la Camara dei deputati hanno appre.,J >;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segao:

Art. 1.

Il Governo del Ito ò autorizzato a fte iiscuol.,a lo
entra.e e a far in w 10 >¡ano ordi,arie e et nor av

del ondo per l'uogenzL , per l'esercizio fluansa io
dal I" luglio 1008 «J "0 giugna 1003, in < on a:.nità

degli statt di presi ione annessi alla presente logo.
Art. 2.

E approvatt l'annessa tabella A, contoaenta l'ch neo

dei capitoli di spese obbligtterio e d'orliae in anm-ato
dei quali possono farsi prolevamenti dal fondo di ri-
serva appositamente istituito.
Ordiniamo che la presente, munita del sigala dello

Stato, sia inserta nolla raccalta ufficiale delle legg: o det
decreti del Regno d' Italia. mandando a chiunque , petti
di osservarla o di farla osservare ca.no legge della Et 10.

Data a Roma, a ldì 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE
TITTONI.

Visto, ll guardasigilli: ORLANDO
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MINISTËRO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELIZEMIGRAZIONE COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

STATO DI PREVISIONE dell'entrata del fondo per l'emigra-
ione per l'esercizio ßnanziario 1908-1909.

Competenza
DENOMINAZIONE per l' esercizio

1908-909

CATEGORIA I. - Entrato effettive.

TITOLO I.

Entrate ordinarie

Rendite patrimoniali.
1. Interessi sul conto corrente presso la Cassa

depositi e prestiti . . . . . 20,000 -
2. Rendita dei titoli di proprieth del fondo per
l'emigraziono . . . 378,000 -

Totale.
. 398,000 -

Contributi a carico dei vettori.

3. Tassa per la concessione di patenti ai vot-
tori degli emigranti . 17,000 -

4. Tassa a caries dei vettori per il trasporto de-
gli emigranti . . 2,000,000 -

5. Depositi fatti dai vettori pel pagamento de-

gli stipendî e delle indennità d'arma dovute

ai medici militari incaricati del servizio sa-
nitario sulle navi viaggianti e delle inden-

nità dovute ai medesimi od ai commissari

viaggianti . . . . . . . 440,000 -

Totale
. 2,457,000 -

Entrate diverse.

6. Pene pecuniariepercontravvenzioni alla legge
e al regolamento sull'emigrazione . . . 3,000 -

7. Quota spettante al fondo por l'emigrazione
sugli utili netti del servizio per le rimesse

degli emigranti . .
.

. . . 1,000 -
8. Entrato diverso e imprev:ste . . . .

500 -

9. I ntrata a reintegro dei capitoli della spes.-.. per memoria

Totale. . . 4,500 -

Totale delle entrato effettive ordinarie
.

¿,859,500 -

CITEGORIA II. - Movimonto di capitali.
10. Alienazione o rimborso di titoli di Stato o

garantiti dallo Stato, di proprietà del fondo

per l'emigrazione . . . . . . 1,300,044 89

Totalo del Icotimento di espita . . 1,306,944 89

RTARSUNTO

CATEGORIA I. - Entrate effettivo
.

. , 2,859,300 -

CATEGORIA II. - Movimento di capitali . .
1,30G,944 89

Totale generale dell'entrata . . . 4,166,444 89

Visto, d°ordino di Sua Maesta:

Il ministro degli aff'ari esteri
TITTONl.

STATO DI PREVISIONE della spesa del fondo per femigrazione
per l'esercizio finanziario 1908-1909.

o

Competenza
DENOMINAZIONE per l'esercizio

1908-909

CATEGORIA I. -- Speso offettive.

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Spese generali.
1. Commissariato ed ispettorati dell'omigrazione
- Personalo

. . . .
. . . 66,834 89

2. Stipendi ed indennità di residenza in Roma
degli ispettori viaggianti . -

. . 18,520 -
3. Consiglio dell' emigrazione e Comitato per-
manente

. - - . . . -
. 2,000 -

4. Fitto di locali per il Commissariato o per
gli ispettorati nei porti d'imbarco . . 22,000 -

5. Speso d'ufficio e stampati per il Commissa-
riato e per gli ispettorati .

. . . 22,000 -
6. Biblioteca e abbonamento a riviste e giornali
per il Commissariato e per gli ispettorati . 2,500 ---

7. Speso speciali di posta e telografo . . 13,000 ---
8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni
afBai

. - · · · 29,000 -
9. Stampa di manifesti e di circolari ai pre-
fetti, ai sindaci, ai Comitati, ai giornali ed
uffict varî; stampa ed acquisto di guide, ed
altre pubblicazioni da distribuirsi gratuita-
mente agli emigranti, ai Comitati mandamen-
tali e comunali per l'emigraziono e ad altri
uffici

- · • • · · · · · 13,000 -
10. Manutenzione di fabbricati adibiti ai servizi
dell'emigrazione

· • •
- · · 4,000 -

11. Spose casuali . . . . . .
' 2.000 -

Totale-
- 197,444 89

Spese speciali per la vigilanza o tutela
nell'interesse degli omigranti.

12. Spese di vaggio e indennità agli ispettori
viaggianti • ·

· · -
· · 10,000 -.

13. Spese di viaggio e indennità di missione a
consoli, a funzionari del Commissariato o

per incaricati speciali tanto all'estero che
all'interno esclusi gh ispettori viaggianti. - 05,000 -

14. Stipendi e indennità agli addetti ai It. Conso-
lati per l'assistenza agli emigrati o spese ine-
renti ai servizi ad essi affidati

. , , 150,000 -
15. Competenzo at medici militari o ai commis-
sari viaggianti sui piroscafi che trasportano
emigranti e restituzione ai vettori delle ec-
codenze sulle somme versate per detto ti-
tolo

· ·
·

·
· 440,000 -

16. Indonnitå ai componenti le Commissioni di
visita delle navi in partenza con omigranti,
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ai periti tecnici o sp,se relativo al funzio-

namento delle Comnussioni stwo
. . 43,000 -

17. Assistenza straor bnaria dagh emigranti nei
porti d'imbarco e di sbarco nel Itegno - Di-
sinf zioni - Sorvoglianza sullo locando el

altri locall che provvisoriamento sostitui-

scono i ricoveri
.

.
. . . 40,000 -

18. Servizio di informazioni e di assistenta at

confini - Vigilanza e repressione dell'emigra-
zione clandestina . . 50,000 -

19. Sposo per le Commissioni arbitralt
.

.
0,000 -

20. Speso di litt
. . . . . . . 2,0±) -

21. Missioni presso il Commissariato . 3,000 -

Totale.
. 877,000 -

Sposo por la protozione degli emigrati.
22 Speso per la protezione degli omigrati al-

l'esteroso sussidi ad oporo di patronato al-

l'estero ed all'interno . . .
.

. 700,0 10 --

23. Concorsi o anticipazioni per speso di liti agli
operai italiani einigrati all' ostero - I flici

d' investigaziono - Assistenza legalo degli
cm gratt specialmente vittime di infortant

sul lavoro o servizio relativo . . . 220,000 -

24. Assistenza straordinaria degli omigrati nei
porti di scalo all'estero - Serviro relativo

alla ricerca degli cmigrati - Casi eccezio-

nali di rimpatrio . . . . . . 70,000 --

Totale.
. 900,000 -

Fondi <li risorsa.

21. Fon<!o di riserva per lo spose obbligatorio o

d'ordine
. . . . . . . . 73,000 -

26. Fondo di riserva per le sposo impreviste . 130,000 -

Totala.
. 225,000 -

Totalo dello spese ordinario effettivo 2,289,114 80

TITOLO II.
Spe.se straordinaric.

27. Edifri ad uso dell'emigrazione - Ricoveri,
tettoie ed altri fabbricati - Speso di pro-

getti, di acquisto, di costrunono, di adatta-

monto e di arred twento . . . . 1,500,003 -
28. Speso per lavori straordinari .

.
. 27,000 -

29. Acquisto di mobili, attrezzi ed oggetti varî
pel Commissariito e per gli ispettorati. . 3,003 --

30. Restituzione di somme indebitamente attri-

buite al fondo por l'emigratione . . . 5,003 -

31. Spese straordinarie eventuali . .
.

. 3,000 --
32. Spese per l'in remonto dello s uale italians

in America
. . . . . . . 230,000 -

33. Sussidi ad imprese private promotrici di co-
lonie di agricoltori italiani . . .

. per memoria

34. Indennità ai Regi uffici diplomatici e con-

solari per l'attuazione del servizio della leva
militare all'estero

. . 80,000 -
35. Speso per provvodore al sorvino di contabi-

lità e d'ordino presso gli ispettorati not porti
d'imbarco . . . - 0.000 -

Totala delle speso straordinario effettivo 1,877000 -

Spese effettive ordinarie o straordinario insiemo 4,160,444 80

CITEGult(A I[. - Mostmento di capital'
3G. Acquisto di titoli di Stato op rantats dallo

Stato.... ....p,

Totale del monmen o di capiLlt pe,· ,, e

RIASSUNTO

CATEG0IllA I. - Spooo offettivo. . . , 1,100,111 80

CATEG0ltlA ll. - Movimento di capitali . . y',- , terurx·ur

Totale generale della sp a. .
I 106 I I I 80

Visto, d'ordino di Sur 'Jaesta:

Ti menut,·o d<>g,'; «¡¡rm e i

TITTUNI.

t

Ti o t 1.
Capitoli di spese obbligatoric e d'ordine in aumento dei quali

possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente
istituito.

oo

e :t DENUMlNAZIONld DEL CAI'ITOID

1. Personalo del Commissariato o degli Ispettorati dell'et.u-
graziono (por la parto che riguarda l' indenniu di
residenza agli impiegati residenti in Iloma o per où
che si riferisco alle indonmti di congedamento pre-
viste dagli articoli 13, 13 e :'i del reg>lamentasul-
l'emigrazione).

2. Stipendi ed indennità di re,idonia in llom i à ,;L sp. t-
tcri viaggianti (por la parta clie r:¿uarda l'indonnah
di residenza e l'indonnit's di congo lauento).

4. Fitto di locali por 11 Commissariato o per gli 14ctio all
nei porti d'Irubar·o.

5. Speso d'uflicio e stampati per 21 Commissariato o per gia
Ispettorati.

'7. Speso speelali di posta o tulo¿cafa.
8. Stampa del Bollottino e di altro pubbLear;ona et'in .
9 Stampa di manifesti o di circolati al prefett:, as sin i er,

al Comitati, at giornall ed utlici var i; Fiamp . et
acqmsto di guido ed altre pubbheaconi de d:stilbo .st

gratuitamento agli emigranti, at Comitati man Lt-

montali e comunali por l'emigrazione e ad alto
uffloi.

10. Manutenzione di fabbricati adibit; ai servui dell'eau ra-
ZIODO.

13. Competenzo ai medici militari o al coma.x, an vi :-

granti sui piroscati che traspo:tano emigrann e re-

statuzione at vettori d lie ce•edehzo e allo soinnie ser-

sato per detto titolo.
16. Indennita ai componenti la Commissioni d u a t .le

navi in partenza con euitgranti o at periti i niet e

sp3so relativo al funzinitamona dell - Conau so,1.

st -sse.

17. Assistenza stracedinaria dagh emeanti n i poiti n'as-
barco e di sbarao nel Regno; disinfezzoal; s>rzeglanza
sulle locando e altri locali che provvisoriamente n-

stituiscono i ricoveri.
18. Servulo di infortuazoni e di amistenta at conner - \s.

gilanza e repressione dell'erugrarone clandestina
10. Speso por le Commissioni arbitrah.
ud Speso di liti.
21. Assistenra strao-dinaria degli enligrati n.i poru da sedo

all'estero; servuio relativo alla rieerea de¿h c.ui-

grati; casi eccenonali di rimpatrio.
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28. Spose per lavori straordinari.
30. Restituzione di somme indebitamente attribuite al fondo

per l'emigrazione.,
35. Spese. per provvedere al servizio di contabilità e d'ordine

presso gli Ispettorati nei porti d'imbarco.

Visto, d'ordine di Sua. Maesta :
Il ministro deg}: ag'ari esteri

TITTON.

Ig numero353della raccolta ugale,delle leggi e dei decreti
del ,Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento degli
stati di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo

per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1907-1908,
indicate nelle tabelle annesse alla presente legge.

Art. 2.

È convalidato il decreto Reale 28 novembre 1907,
n. 828, col quale si autorizza il prelevamento della

somma di lire 5000 dal fondo di riserva per le spese

impreviste da portarsi in aggiunta al capitolo 31 « Spese
straordinarie eventuali ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, Il guardasigilli : Onuuno.

Tabella A.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

ASSESTAMENTO dello stato di previsione dell' entrata del

fondo per l'emigrazione per l'esercizio ßnanziario 1907-
1908.

Previsioni
rettificate

DENOMINAZIONE
per l'esercizio
finanziario

.
1907-908

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

TITOLO I.

Entrate ordinarie.

2. Rendita dei titoli di proprietà del fondo per
l'emigrazione . . . 349,400 -

Totale. .
a 379,400 -

CATEGORIA IL - Movimento di capitali.
10. Alienazione o rimborso di titoli di Stato o

garantiti dallo Stato di proprietà del Fondo
per l'emigrazione . . . . . . . . . . . . 10.813 98

Totale. . 10,813 98

Riepilogo dello stato di previsione dell' entrata del fondo
per l'emigrazione rettißcato per l'esercizio ßnanziario 1907-
1908.

Previsioni
rettificate

per l'esercizio
finanziario
19Ú7-908

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

TITOLO I.

Entrate ordinarie.

Rendite patrimoniali . . . . . . 379,400 -
Contributi a carico dei vettori . . . . 2,757,000 ---
Entrate diverse . . . . .

.
. 18,500 -

Totale delle entrate effettive ordinario 3,154,900 --

CATEGOR1A II. - Movimento di capitali . 10,813 98

RTA RSUl?TO.

CATF/šORIA I. - Entrate effettive . . . 3,154,000 -
CATEGORIA II. - Movimento di capitali . . 10,813 98

Totale generale dell' entrata 3,165,713 98

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro degli agari esteri

TITTONI.

Tabella B.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

ASßESTAMENTO dello stato diprevisione della spesa del fondo
per l'emigrazione per l'esercizio ßnanziario 1907-908.

o

Previsioni
rettificate

DENOMINAZIONE
per l'eseroisio
finanziario
1907-908

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

TITOLO I.

ISpesa ordinaria

Rendite patrimoniali. Spese generali.
1. Interessi sul conto corrente presso la Cassa 4. Fitto di locali per il Commissariato e per
depositi e prestiti . . . . . . . . . . . , 30,000 - gli Ispettorati nei porti di imbarco . . . , 17,348 74
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5. Spese d'uflicio o stampati per il Cornruissa-
riato o por gli Ispettorati . . . . . . . . 21,000 --

Totale.
. 38,348 74

Fondi di riserva.

26. Fon:Io di riserva per le spese imprevisto . 145,000 -

Totale. . 145,000 -

TITOLO II.

MI>cso straordinarie.

31. Spaso straor<linarie eventuali,
. . . . . . 8,003 ---

Totale. . 8,000 -

CATEGOIIIA lÏ. - Movimento di capitali,
30. Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo

Stato.
. . .

. . . . . 171,956 81

Totale.
. 171,9õ6 31

Riepilogo dello stato de previsione della spesa del fondo per
l'emigramone rettijlcato per l' eserciaio ßnanziario 1907-

1008.

Previsioni
rettificate

por l'esercizio
finanziario
1907-008

CATEG0III A I'1tuil. - Speso effettive.

TITOLO I.

M1>csa ordinarin

Spese generali . . . . .
. .

188,757 17

Speso generali por la vigilanza e tutela nell'inte-

resse <1egli emigranti . .
. .

. 833,000 ----

Spese por la 'protezione <1egli emigranti . . 870,000 -
Fontli <li riserva

.
. . . . . 220,000 --

Totale delle sperse or<linario effettive
. . 2,113,757 17

TITOLO II.

Spesa straordinaria . . . . 880,000 -

Totale dello speso straordinario ellettivo 880,000 -

Spese all'ettivo or<linario o straordinario insiemo --2,993,757 17

CATIBGORIA II. - Movimento <li capitali . . 171,056 81

Totalo del movimento di capitali 171,056 81

RIASSUl\TTO

CATEGORIA I. - Entrate effettive . . 2,033,757 17
CATEGORIA II. - Movunonto di capitali . . 171.956 81

Totale generalo <lella sposa 3,165,713 98

Visto, d'ordine di Sua Maest't:

16 ministro degli affare estcre

TITTONI.

Il numero 3‡S della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO ENIANUEl E III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

ll Senato o la Camera del deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segu a :

Art. I.

Gli inseritti della leva di mare riconosciuti illonei
alle armi, che non abbiano diritto all'assegnaziono alla
26 o alla 33 categoria per ragioni di famiglia, nei casi
previsti dalla presento legge, sono tutti designatt al ser-
vizio di la categoria ed arruolati nel corpo IL equi-

paggi.
Art. 2.

Hanno diritto all'assegnazione alla 23 categoria gli
inscritti, i quali si trovino in una delle seguenti condi-
zioni :

1° - figlio unico di padro vivento, che non sia en-

trato nel 65° anno di eth;
2° - figlio primogenito di padro cho non sia entrato

nel 63" anno di eth e che non abbia altro figlio mag-
giore di 12 anni;
3" - nipote unico di avo, che non sia entrato nol 70°

anno di eth o che non abbia figh maschi.

Art. 3.

IIanno diritto all'assegnazione alla 36 categoria gli
inscritti, i quah si trovino in una dello seguenti con-
dizioni:
1° - figlio unico o primogenito di padre che sia en-

trato nel 63" anno di oth, o che si trovi nella condi-

zione di cui al n. I dell'ari. 8 ;
2 - liglio unico o primogenito di madre tuttora vc-

dova ;

3" - nipote unico o primogonito di avo, che sia en-

trato nel 70" anno di età o che non abbia figli maschi;
4" - nipota unico o primagendo di ava tut tora ve-

dova e che non abb:a figli maschi ;
5° - primogenito di orfani di padre e li madre;
0° - fratello unico di sorelle orfane di padre e di

madre, nubili o vedovo senza figli maggiori di 12 anni;
7° - ultimo nato di orfani di padro e di madre, che

abbia un fratello nella condizione di cut al n. I del-
l'art. 8, quando gli altri fratelli siano da considerarsi
non esistenti in famiglia a senso dell'articolo stesso.

Art. 4.

IIa diritto all'assegnazione alla do alla 3' categoria
l' inscritto che abbia un fratello consanguineo facento

parte del corpo Realo equipaggi o doll'esercito perma-
nente, il quale abbia rinunciato al diritto spettantogli
all'assegnazione o al passaggio alla 26 o alla 3^ catego-
ria per uno dei titoli provisti dalla logge.

Art. 5.

I figli naturali riconosciuti possono ottonere l'asse-
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gnazione alla 22 o alla 36 categoria solo per i titoli
relativi al padre o alla madre, di cui nei precedenti
articoli 2 e' 3, alla condizione però che il riconosci--
morito sia avvenuto entro 10 anni dalla nascita ed inol-
.tro, por i titoli relativi alla madre, che questa sia nu-
biÏe o vedova.
-Gli stessi figli naturali non possono però conseguire
detta esenzione, quando esistano figli legittimi del co-
mune loro padre o della comune loro madre.

Art. 6..

L' inscritto che abbia un fratello consanguineo sotto le
armi per arruolamento volontario ordinario nel corpo
Itéale equipaggi o nell'esercito permanente che sia di-
venuta definitivo ovvero in una delle condizioni di cui
all'art. 58 del vigente testo unico, ha diritto all'asse- 1
gnazione alla 2a categoria.
Questa assegnazione ð concessa una sola volta ed

unicamente a quelle famiglie che non abbiano altro
figlio vivente assegnato o passato alla 22 o alla 3a cate-
goria per qualsiasi altro titolo, appartenente a classe
tuttora vincolata al servizio militare.
In tempo di pace, qualora due fratelli consanguinei

vengano a trovarsi contemporaneamente alle armi per
fatto, di leva, la chiamata di uno dei due dovrà, su ri-
ciliesta della famiglia, essere ritardata fino a che l'al-
tro a°bbia compiuto la ferma o altrimenti cessato di es-
sere presente alle armi.

Art. 7.

Le assegnazioni ed i passaggi alla 2a o alla 3a cate-

goria devono essere richiesti con atto autentico dai
membri della famiglia a favore dei quali sono ac-

cordati.
Dànno diritto all'assegnazione alla 2a o alla 32 cate-

goria i titoli che sussistono perfetti nel giorno fissato

per l'apertura della leva, a.cui gli inscritticoncorrono
per ragione d'età, e quelli che vengano a verificarsi
durante la prima sessione della leva stessa.

I rivedibili ed i rimandati per legale motivo possono
far valere anche i titoli che sorgono durante il periodo
della rivedibilità o del rimando.

11 titolo di cui all'art. 6, quando derivi dall'arruola-
mento volontario di un fratello, deve .mantenersi per-
fetto sino alla chiusura della prima sessione della leva.
I titoli possono essere utilmente comprovati sino alla

chiusura della prima sessione della leva alla quale gli
inscritti concorrono, salvo, per gli inscritti residenti
all'estero, le norme che per essi saranno stabilite dal re-
golamento. Pero i titoli sorti nell'ultimo trimestre della

prima sessione della leva potranno essere fatti valere
anche durante la sessione completiva.

Ärt. 8.

. Allo scopo di costituire. titolo alla 22 o alla 3a ca-

tegoria debbono considerarsi non esistenti in famiglia
coloro che si trovino in una delle seguenti condizioni:

1° affetti da infermith permanenti ed insanabili,
imperfezioni o difetti flsici che li rendano inabili a la-
voro proficuo ;

2° assenti dichiarati tali con sentenza definitiva,
a' termini del Codice civile ;

3° detenuti in luogo di pena, se vi debbano rima-
nere per anni 12, decorrenti dal tempo in cui si sta-
bilisce il diritto dell'inscritto all'esenzione dal servizio
di la categoria.

Art. 9.

Il militare che non abbia procurato ad un fratello

consanguineo l'asssegnazione alla 2a categoria e che

posteriormente alla chiusura della prima sessione della
leva nella quale fu arruolato, per modificazioni soprag-
giunte nella composizione della famiglia, venga a tro-

varsi in alcune delle condizioni per effetto delle quali
avrebbe avuto diritto all'assegnazione alla 2a o alla 3a

categoria, ha diritto, in tempo di pace, al passaggio
all'una o all'altra categoria, purché non abbia vivente
altro fratello assegnato o passato alla 2a o alla 3a

tegoria, appartenente a classe tuttora vincolata al ser-
vizio militare.
Tale diritto può essere utilmente comprovato entro

un anno dal giorno in cui si è verificato la modifica-
zione alla composizione della famiglia, salvo, per i mi-
litari residenti all'estero, le norme che per essi saranno
stabilite dal regolamento.
Sono modificazioni della composizione della famiglia

nel senso del presente articolo:
a) la morte di alcuno dei membri della famiglia

e la circostanza per la quale alcuno dei membri della

famiglia sia da considerarsi come non esistente, a senso
dell'art. 8 ;

b) il passaggio a seconde nozze della madre ;
c) la legittimazione dei figli naturali.

Art. 10.

La chiamata alle armi potra essere ritardata alle
stesse condizioni previste dall'art. 43 del testo unico

vigente, anche per gli studenti degli Istituti superiori
di Belle arti, musicali e delle scuole superiori agrarie,
industriali e commerciali, che saranno designate dal

regolamento.
Art. 11.

Gli inscritti marittimi arruolati nella 2a categoria
ed i militari del corpo R. equipaggi che vi faranno

passaggio in applicazione del precedente art. 9, saranno
trasferiti ed incorporati nella 2a categoria del R. eser-
cito per seguire le sorti della loro classe di leva.

Art. 12.

È data facoltà al ministro della marina di antibi-
pare il congedamento dei militari della classe anziana,
anche per categorie e specialità, purché i congedandi
abbiano compiuto non meno di 3 anni di effettivo ser-

vizio sotto le armi.
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Art. 13.

Sono abolito tutto le disposizioni delle vigenti leggi
sulla leva marittima (tosto unico approvato con R. de-
creto del 10 dicembre 1888, n. 5860, serio 32, e legge
27 dicembre 1000, n. 070, portanto modificazioni al te-
sto stesso), lo quali siano contrarie alla presente legge,
che entrerà in vigore il 1° ottobre 1908.
Il Governo del Re, nel procedere alla pubblicazione

di un nuovo testo unico dello leggi sulla leva marit-
tima, autorizzata con l'art. 0 della legge 27 dicembre
1906, n. 679, ha facoltà d'introdurvi le :codilleazioni
che si renderanno necessario per emendare e coordi-
nare il vigente testo unico in relazione ancho allo di-
sposizioni risultanti dalla presante Ïegge.

.Disposizioni tr·¤nsitorie.
Ar t. 14.

Per 10 anni dalla data in cui entrerà in vigore la
presente legge i fl.gli naturali potranno ottenere l'asse-

gnaziono alla. 26 o alla 32 categoria noi casi provisti
dall'art. 5, purchè il riconoscimento sia avvenuto entro
il 1° anno dalla data, in cui la presento legge entrork
Ill Vlg0PP,

Art. 15.

T.utti i diritti sorti prima della entrata in vigore
della presente legge possono emere fatti valore nei modi

e nei tompi previati dal vigente testo unico delle leggi
di leva marittima.

Art. 10.

Le surrogazioni effettuato prima del 1° ottobre 1908
danno diritto al frateÌlo surrogante di conseguire l'as-
segnazione in 23 categoria, nel caso in cui egli avrebbe
avuto titolo alla 36 categoria a norma del testo unico.

Art. 17.

Il ministro della marina ò autorizzato ad impartire
le opportune norme per l'applicazione della presente
logge fino a che sia approvato il regolamento per la

esecuzione del nuovo testo unico sulle leggi della leva

marittima.
Il ministro ò altresì autorizzato a lasciare in congedo

illimitato sotto determinate condizioni, i militari di la

categoria della classe 1888 residenti all'estero, espa-
triati anteriormonte al 1° dicembro 1907, se essi, per
le loro condizioni di famiglia, avossero avuto diritto alla
assegnazione alla 36 categoria in base alla legge 10 di-

combro 1888, n. 5800 (sorie 32
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
CASANA.

Visto, Il guardasigilli: ORLMOO.

Il numero 349 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Gli inscritti che furono rimandati dallo levo prece-
denti sullo classi 1886 e 1887 como rivodibili, a senso

degli articoli 78 o 80 della legge sul roclutamento, se

saranno dichiarati idonei ed arruolati in 16 categoria
nella leva sulla classa 1888, assumeranno, quelli nati
nel 1880 la ferma di anni uno, e quelli nati nel 1887
la ferma di anni due.

Art. 2.

È data facoltà al ministro della guerra di stabiliro il

numero degli uomini nati nel 1888 arruolati nella la

categoria che dovranno assumore la forma di anni duo

prevista dalla legge sul reclutamento.
Art. 3.

Nella designazione personalo degli uomini della classo
1888, che debbono assumere la forma d.i cui all'articolo

procedente, dovranno anzitutto comprendersi coloro che,
pel fatto di avere un fratello ascritto all'esercito per-
manente od al corpo R. equipaggi, avrebboro potuto ot-
tonere, a senso dello disposizioni legislativo proosistenti
alla legge 15 dicembro 1907, n. 7G3, l'assegnazione alla
36 categoria.

Art. 4.

Por gli offetti contemplati nolla legge sud lotta, nello

provincio del Veneto ed in quella di Mantova, il di-
stretto amministrativo rappresenta il mandamento.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla raccolta ufficiale dolle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi G luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
CASANA.

Visto, Il guardasigelli: ORLANDO

Ilnumero330della raccoltaufficia3e delle leggi e dei decrets

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il Governo del Ro è autorizzato a dare piena ed in-

tera esecuzione all'atto addizionalo alla Convenziono in-
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,ternazionale del 5 marzo 1902 sul regime degli zuc-

clieri, stipulato fra l'Italia, l'Austria-Ungheria, il Bel'-
gio, la Francia, la Germania, la Gran Bretagna, il
Granducato di Lassemburgo, i Paesi Bassi, il Perù, la
Svezia e la Svizzera o firmato a .Bruxelles il 28

âgosto 1907.
È ptiro autorizzato il Governo del Re a dare piena ed

intera esecuzione al protocollo di adesione della Russia

alla detta Convenzione, stipulato fra l'Italia, la Russia

e gli altri Stati sopra indicati e firmato a Bruxelles il
19 dibembre 1907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
ecreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
LacAVA.
Cocco-ORTv.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Onusco.

ACTE ADDITIONNEL)
à la Gonvention du 5 mars 1902 relative au rògime

des sucres.

Les Gouvernements de l'Allemagne, de l'Autriche et de la Hon-
grie, le la Eelgique, de la France, de la Grande-Bretagne, de

l'italie, du Grand-Duché de Luxembourg, des Pays-Bas, du Pérou,
de la SuMe et de la Suisse s'étant mis d'accord pour conclure
un aete adlitionnel å la Convention du 5 mars 1902, relativo au
régime des scores, les soussignés, a ce dûment autorisés, sont

convenus de ci qui suit:

Art. ler,

Lei Etats contractants s'engagent à maintenir la Convention du
5 mars 1902 en vigueur pendant une nouvelle durás de cinq ans
qui prendra cours le ler septembre 1908.

Toutefois, il sera loisible à chaenn d'entre eux de se retirer de
la Convent on à partir du ler septembre 1911, moyennant préavis
d'un an, si, dans la dernière réunion tenue avant le ler septembre
1910, la Cammission permanente a, par un vote de majorité, de-
cidé que les circonstances commandent do laisser cette faculté
aux Etats contractants.
Pour lo surplus, les dispositions de l'article 10 de la Convention

p doitte du 5 mars 1902 6oncernant la dénonciation et la tacite

reoonduction resteront applicables.
Art. 2.

Par dérogation å l'arti sie premier, la Grande-Bretagno sera

dispensée, a partir du ler septembre 1908, de l'obligation inscrite
à l'aruo'e 4 de la Convention.

A partir de la mêale date, les Etats contractants pourront
exigar que, pour jouir du bénéace de la Convention, le sucre

rafRné dans le Royaume-Uni et exportè vers leurs territoires
soit acoampagné d'un certificat constatant qu'aucune partie de ce
anore ne provient d'un pays reconnu par la Commiesion perma-
nonte comme accordant des primes a la production ou à l'ex-

portation du sucre.

Ait. 3.

Le présent Acte additionnel sera ratifié ot los ratifications en

soront déposées à Bruxelles, Au Ministère des affaires dtrangbres,
le plus tôt possible et en tout oas avant le ler Syrier 1908.

Il ne deviendra obligatoire de plein droit que a°il est ratifid
au moins par tous ceux des Etats contractante qui ne sont pas
visés par la disposition exceptionnello de l'article 6 de la CORYOR•
tion. Dans le cas oû un ou plusieurs desdits Etata n'auraient pàii
déposò leurs ratifications en temps utile, le Gouvernedaent belge
provoquera, dans le mois à partir du 1" février 1908, de la part
des Etats ayant ratifió, uno décision, quant à la mise en Tignatir,
entre eux seulement, du pr ésent Acto additionnel.
Los Etats qui n'auraient pas ratifié avant l'écheance du ler g.

vrier 1908 seront considérés comme ayant dénond6 la Odnventio'll
en temps utile pour qu'elle cesse ses effets à leur égard å partir
du ler septembre suivant, à moins de dëaision contraire prise.
A la requête des intèresads, par la majorité des Etats appelds a
délibérer ainsi qu'il est prévu au paragraphe préeddent.
En foi de quoi, les Plènipotentiaires respectifs ont signé le prd-

sent Acte additionnel.

Fait à Bruxelles, le vingt-huit août 1907, en un seul exem-
taire original, dont une copie conforme sera délivrée a chacun
des Gouvernements signataires.

Pour l'Allemagne :
(L. S) Signe: Heinrich XXXI

Reuss.
Pour l'Autriche-Hongrie:

(L. S.) Signé: Comte Clary et

Aldringen.
Pour l'Autriche:

Signé : Keopold Joas.

Pour la Ilongrie:
Signè: Teleszky Janos.
Pour la Belgique :

(L. S.) Signé: Capelle.
Pour la France :

(L. 8.) Sigad : D'Ormesson.
12bur la Grande-Bretagne:

(L S.) Signe : Arthur H. Har-
dinge.

Pour l'Italie:

(L. S.) Signé: Bonin.
Pour le Grand-Duck Je

Luxembourg ;
(L. S.) Signè : le Conste d'An-

sembourg.
Pour les Pays-Bas :

(L. S.) Signé : Baron E. van To.
yll van Serooskerken.

Pour le Pérou:

(L. S.) Signé: D. Gamie.
Pour la ßuède:

(L. S.) Signé; Falkenberg.
Pour la Suisse:

(L. S.) Signé: Jules Borel.

PROTOCOLE DE SIGNATURE

Au moment de procáder à la signature de l'Aete additionnel å

la Convention relative au régime des sucres conclu à la date de

ce jour entre les Gouvernements de l'Allemagne, de l'Autriche et
de la Hongrie, de la Belgique, de la France, de la Grande-Bre-

tagne, de l'Italie, du Grand-Duchè de Luxembourg, des Pays-Bas,
du Pérou, de la Subde et de la Suisse, les soussignés, à ce dûment
autorisès, sant convenus de ce qui suit:

Article unique.

Il est entendu que si les ratifications nécessaires pour faire

valoir conformèment à l'article 3, l'Aete additionnel précité ne

sont pas acquises avant le ler mars 1908, le Gouvernement de la

Grande-Bretagne aura la faculté de dénoncer la Convention à

cette date pour le ler septembre 1908, sans qu'il y ait à distin-

guer s'il a ou non ratifiè antérieurement ledit Aote additionnel.

Le pròsent protocole de signature, qui sera ratifiè en même

temps que l'Acte additiornal conclu å la date de ce jour, aura la
même, force et valeur

En foi de quoi, les soussignès ou drené le présent protocolo.
Fait à Bruxelles, le vingt-huit août 1907, en un seul exemplaire
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original dont une copie conformo sera a livrée à chacun des Gou- PRÛTOCÛLË
vernements signataires' relatif à l'adhesion de la Russie à la Conventions des

Pour l'Allemagne :

(L S.) Signé: Heinrich XXXI.

Reuss.

Poter l'Autriche-IIongrie :

(L. S.) Signò : Comte Clary et

Aldringen.
Pour iAutriche:

Signé : Löopold Joas.
Pour la IIonprie :

Sign : Teleszky Janos.

Porer la Belgique:
(L. S.) Sign : Capelle.
Pour la France :

(L. S.) Signè: D'Ormesson.
Pour la Grande-1L·etagne :

(L. S.) Signe: Arthur II. IIar-

dingo.

Toter l'Ital;e:

(L. S.) Signé: Bonin.
Pour le Grand-Dueled de

Luxembourg :

(L. S) Signú: le Comte d'An-

sembourg.
Pour les Pays-Bas :

(L. S.) Signe: Baron E. van

Tuyll van Sorooskerken.
Pour le PJrote :

(L. S) Signä: D. Gam o.

Pour la Secode:

(L 5) Signã: Falkenberg.
Four la Su sse:

(L S) Signä: Jules Borel.

DECLAR \TION

sucres.

Le Gouvernement Impórial de Russia ayant exprime lo <1èsir

d'adhérer à la Convention du 5 mars 1902, relative au régime des

sucres, ainsi qu'à l'Acte additionel à lachte C>nvention, signé le

28 août 1907, et les Etats faisant actuellement partie de PUnion

sucrière ayant reconnu que octte adhúsion ne pent, à raison des

conditions particulières de l'industric sucrière en Russo, Mre su-

bordonnée aux conditions conventionnelles gònèrales, il a útú con-

venu ce qui soit entre le Gouvernement de la Rums:e, d'une part, les

Gouvernements de l'Allomagne, de l'Autriche et de la Ilongrie, de

la Belgique, de la France, do la Grande-Brot:urne, de l'Italle, dar

Grand-Duche de Luxembourg, des Pays-Bas,du P rou.de lasuède

et de la Stesse, d'autre part :

Artielo premier

La Russie adhéro à la Convention relative au régime des sucres

du 5 mare 1902, amende par PActo arlditionnel du m aoùt IDOL

avec tous les avantages et toute3 les obligations qui en découlent

sauf les rès2rves et sous los enna'(P,,s la<hquños aux articles sni-

vants.

Art 2.

En vue do prèvenir les doutos qui pourraient surgir quant à

l'application òventuelle du § 3 de l article 3 de l'sete additionnel

å la Convention sur le régime des sucres conclu à la date de ce

jour, les soussignés, à ce dûment autorisäs, déclarent dénoncer

conditionnellement, pour autant que de besoin, la Convention du

5 mars 1903 pour le cas où leurs Gouvernaments rospectifs n'au-
raient pas ratifiè en temps utile l'Acto additionnel précitò.
Fait à Bruxelles, lo vingt-huit noût 1907, en un seul exem-

plairo original, dont uno copio conforme sera délivrea å chacun

des Gouvernements signataires.

Pour l'Allemagne: Pour i Ital.e:

(L. S) Signú: He nrich XXXI. (L. S) Signä: Bonin.
Reuss. Pour le Grand-Duch J de

Pour l'Antache-Ilongrie :

(L. S) Signò: Comte Clary et

Aldringen.
Pour l'Autric1te:

(L. S) S gnò : Lúopold Joas.

Pour la lIongrie :

(L. S.) Signé: Teleszky Jan's.
Pour la Belgagtee : .

(L. S.) Signd : Capelle.
Pour la France:

(L. S.) Signò : D'Ormesson.

Pour la Grande-IJrctagne :

(L. S.) Signò : Arthur IL Har-

dinge.

Lumnooury:

(L. S.) Signd: le Comte d'An-

sambourg.
Pour les Pays-Bas :

(L. S.) Signd: Baron E.van Tayll
inn Serooskerken.

Pour le PJrou :

(L. S) Signò : D. Gamio
Pour la Suode:

(L. S.) Signò: Falkenberg.
Pour la Steisse:

(L. S) Signe: Jules Dorel.

Au moment de procòler à la signature de la présento IMelara-

tion, lo l'1ènipotentralra do Suolo doelaro, au nom do son Gou-

vernement, que malgré les grandes hösttations auxquelles donne

lieu, de la part de la Suòdo, la disposition d'apròs laquello la ra-

tification doit õtre déposôe au plus tarl la l'" février 1003 - ceci

parce que la Diète ne se ròunit que lo 15 janvier, - le Gouver-

nement suddois l'a néanmoins autorisé à signor los arrangements

qui précé lent, dans la constetion que, dans le cas où l'approba-
tion de la Utète ne pourrait pas õtro donnúa en to:nps utile avant

le l'" févrwr, uno demande de prolongation du dólai do dópot
sera favorablement accueillic par les autres Gouverneinents.

Bruxolles, le 28 août 1907.

La Russie conservera sit lógralation fiscale et dournièreantue'ic•

sur les sucres et elle n'anguientera pas los avasta .es qui pour-

raient dècouler, en faveur des p,·oltet urs, du prix Inaxialuku
de

vento fix pour lo marché mt racar.

En considáration du r me spe, tal y , lui est reconnu ¡ar

l'article précédent, la Russie s'engage a no pas autoriser l'expor-

tation a oc restitut,on ou exemption de I acme de quantrte, de

sucros excódant, pour les six années i compice du 1"' septembre
1007, le clutfro inaximum d'un raillion de 10nnes.

Ce conungent sera répa-ti ontre las dahirants os -resera suivant

les exigences du commeren, mais sans uno les quantit a ontes

à chaque exerc:ca puissent dep s er les ehitires ci-y res:

Exorcice double all eut du I" septeinMe 1907 au 31

aoùt 1900. .

Exore:ce du 1*' septenibre 1039 au 31 acut 1910 '

Exorcico du ler septembre 10'O au 31 aont 1911 .

Exereico du 1"" septembre 1911 au 31 ao(it 1912 .

2

Exercice du l'" septembre 1912 au 31 aant 1313
.

2010'd

Les engagements mentionn s au pr sent article no s'appogw'ut

pas aux exportations :

1° vers la Finlande ;

2° vers la Perse (pour les exportations ps- la \Lr Cisp.enne
et par la frontière terrestre, et non p>ur colles par la halb it'u

sigue), et
3" sers les autres pays d'Asie limitropiles de la, Russ.' 40 e

les exportations par la frontioralerrestresculsulent),a l'ex:eption

de la Turquie d'Asto.

Art. 4

L'accession de la F io sort.ra ses elets à pa ur du 1" ep-

tembre 10 8

1)ans la session <iën prece.lara la l'" cep·3mb a lí)l2, la Con -

mission permanenta statuera par as 1013 d'unani na sur le r -

gime qui serait celui de la Ros to an es oit n'la m:-= t dig o e

à continuer sa participation a la C,nveaton n.i a 11 Ut rmo u

l'" septi mhre 1913.

l)ans le cas où la Commission ne pourrait > undre n°a'enrd

la Russie serait consuldrée comme ayant dúaoni la Conventon

pour cesser effet à compter du l"' septoc2bre 1913
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Art. 5.

In présont Protocole sera ratiñë et les ratinoations en peront
döpoa6ea å Bruxelles, au Ministère des Affaires Etrangðres, le plus
tôt possible ot, on tous eas, avant le 1°' février 1908.
' Tait à Bruxolles, lo 19 décontbre 1907, en un seul exemplaire
original, dont une copie conforme sera délivrie à chacun des Gou-

ve'rnoments signatairos.

Pour la Russic :
(L. S.) Signe: R De Giers.
Pour l'Allemagne:

(L. 8.) Signb: GrafvonWallwitz.
Pour l'AutricAs-Rongrie :

(L. 8 ) Signd : Comte Claroy et
Aldrangen.

Penr l'Autriche:

(L S.) Signé: Léopold Joas.
Pour la Hongrie :

(L. S.) Signé : Teleszky Janos
Pour la Belgique :

(L. S) Signé: Capelle
Pour la France :

(L S.) Signd : D'Ormesson
Pour la Grande-Bretagne :

(L. S.) Signò : Arthur H. Har-
dinge

Pour l'Italie :

(L S.) Signé : ßenig
Pour le Grand--Duché de
Luxembourg:

(L. S.) Signe: le comte d'Ansem-
bourg

Pour les Pays-Bas :

(L. S.) Signa: Van der Staal de
Piershil

Pour le Pèrou :

(L. S.) Signd: D. Gamio
Pour la Buhde :

(L. S.) Signé : Falkenberg
Pour la Buisse :

(L. S.) Signe : Jules Borel.

Ji numero 276 dellts Paccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Ro.«,so contiofie ii seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

- RE D' ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, con la quale il
Governo fu autorizzato ad assumere, per mezzo della
Amministratione delle ferrovie dello Stato, l'esercizio
<lelle linee Itoma-Marino-Castol Gandolfo-Albano o Al-
bano-Anzio-Nettuno ;

Visto il R. decreto 28 novembre 1907, n. 814;
Udito il Consiglio .di Stato ed il Consiglio dei mi-

nistri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto col ministro segretario
di Stato pel tesoro;
Abbiamo decretato o fleeretiamo:

Art. 1.

E approvata l'annessa convenzione in data 25 marzo
1908, iva il Governo o la Società per le ferrovie se-

condarie romane, per la proroga di tre mesi, a partire
dal 1° gennaio 1908, dell'esercizio provvisorio, a mezzo
dell'Amministrazione dello ferrovie dello Stato, delle li-
noe Roma-Marino-Castel Gandolfo-Albano ed Albano-
Anzio-Nottuno.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in logga.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi lo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle gi

.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GloraTTI.
P. BERTOIJNI.
ORCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORMNDO.

CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato delle ferrovie se-

condarie romane.

Ëremesso:
Che con la convenzione 1° novembre 1891, approvata dal Mini-

stero dei lavori pubblici in data 28 gennaio 1892 (registrata a
Milano addl 17 febbraio 1892, n. 9715, vol. 550, foglío 186), la So-

eietà delle ferrovie secondarie romana, concessionaria delle due

linee Roma-Marino-Castol Gandolfo-Albano ed Albano-Cow.hina-
Anzio-Nettuno, ne afadava l'esercizio fino al 30 giugno 1905 alla

Società per lo strade ferrate del Mediterraneo;
Che, venuto a deseare col 1° luglio 1905 il detto esercizio e non

potendo la Società per lo strade ferrate del Mediterranea oonti-

nuarlo per l'avvenuta diedetta del contratto di eseroizio della

Rete Mediterranea, con la convenzione 9 giugno 1905, approvata
con leggo 9 luglio 1905, n. 392, il Governo a mezzo deWAmmini-
strazione delle ferrovie dollo Stato assumeva l'esereizio promisario
della detta linea per un anno a partiro dal 1° luglio 1905;
Che con la Convenzione 27 giugno 1906, fu contmuato sa ri-

chiesta della Societa concessionana, per un altro anno, a partire
dal i luglio 1906, l'esercizio di quelle linee da parte dell'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato;
Cho con altra convenzione 9 luglio 1907, approvata con .R. de-

oreto n. 814 del 28 novembre 1907, furono prorogato ancora per

altri sei mesi, e eioè fing al 31 dicembre 1907, le Convenz Wai

suddetto;
Che infine la Societa per le ferrovie secondario romane ha chie-

sto al Governo di accordarlo un'ultima proroga di tre mesi, per
potero definire o completaro la sua preparazione alla ripresa de-
finitiva dell'esercizio delle linee Roma-Albano ed Albano-Anzio-

Nettuno al 1° aprile 1908; e che il Governo ha oib concesso solo

per evitare che l'impreparazione della Società nuocesse agli inte-
ressi del pubblico e con l'esplicita dichiarazione che questa pro-

roga non sarebbe stata seguita da altre e che percið col 1° aprile
1908 la Società avrebbe dovuto riprendere in ogni modo l'esercizio
di quelle linee.

Tutto ciò premesso:
tra le LL. EE. il comm. avv. Pietro Bertolini, ministro dei lavori

pubblici e comm. avv. Paolo Carcano,ministro del tesoro, ed 11signor
comm. avv. Ereolo Brasehi, preside:Ito del Consiglio d'amministra-
zione della Società per le ferrovio secondarie romane(capitale so-

ci ale versato L. 1,500,000) che stipula in rappresentanza della

metlesima, a seguito di autorizzazione accordatagli dal Consiglio
di aanmiraistrazione nell'arlunanza del 20 febbraio 1908, come dal

verb ale annesso in copia al presento, si è convenuto e si conviene

quanto appresso;
Articolo unica.

Gli .aecordi intervenuti fra a Governo e la Società delle ferrovio

secoTida rio romane per l'esercizio dello linee Roma-Marino-Castel

Gar ¿lolfo -Albano ed Albano-Ceechina-Anzio-Nettuno giusta le Gon-

vSnzioni ,9 giugno 1903, 27 giugno 1908 e 0 luglio 1907 sono pro-

rogati a ta tto il 31 marzo 1908 restando fissata al 1° aprile 1908
la data della ripresa dell'esercizio di dette linee da parte della

Società. È pert., fatta ecceziono per l'ammontaro del canone,dioui

nell'art. 5 della 'arima Convenzione o nell'art. 2 della seconda, il

quale sarà modi ey
to in relazione a ciò che, per il noleggio e per
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la manutenzione del materiale rotabile e per l'uso delle stazioni
e tronchi comuni, sarà stabilito per regolare i rapporti fra la So-
cieta concessionaria e l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

a partire dal 1° aprile 1908.
Fatto a Roma, in doppio esem¡>laro oggi 25 marzo 1938.

Il ministro dei lavori pubblici
PIETRO BERTOLINI.

Il menistro del tesoro

PAOLO CARCANO.
Per la Società dello ferrovie secondarie romane:

11 preSLdente
del Consiglio d'amministrazione

Ercole Braschi.

Estratto autentico

Regnando Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d'Italia

L'anno millenovecentotto, il giorno trentuno marzo in Roma.

A richiesta della spettabile Società delle ferrovie secondarie ro.

mane con sede in Roma, via della Vito, n. 113, capitale sociale

intoramente versato L. 1,500,000.
Io cav. Alossandro Colizzi, notaro pubblico residente in Roma

con studio in via della Mercede, n. 11, inscritto presso il Consi-

glio notartle di questo distretto, certifico di avoro ossorvato un

libro manoseritto nel qualo sono riportati i verbali delle adunanze
del Consiglio d'amministrazione della detta Società dello ferrovie

secondario romano; <letto registro o libro si compone di pagine
272 scritto fino alla pagina 268. Dal modesimo, a richiesta come

sopra, ho constatato che è stato bollato nell' ufficio straordinario

di Roma li 23 aprile 1894, che porta il n. 3 vidimato dal vice

presidento del tribunale di Roma 11 ß7 aprile 1894, firmato For-

rari, ed alla pagina 265 e seguenti ò stato riportato il verbale

del Consiglio d'amministrazione della so leta tenuta nel 20 fel,-

braio 1903, del quale si trascrivono lo particule seguenti:
Seduta del 20 febbrato 1908 - ore D30.

Presenti i signori:
comm. avv. Ercole Brasch , prosidente,
cay. rag. Euillio Lissoni, vice prosidento,
comm. ing. Vincenzo Valagussa, consigliere,
comm. avv. Alberto Itossi, segretario,
comm. ing. Sigismondo Ferrari, consigliore,
cav. avy. Giulio Pouchain, consigliere.
comm. prof. Nino Pettinati, sindaco

11 presidente fa dar lettura del verbale della seduta precedento
22 giugno 1907 che vione approvato.

Omissis.

Il Consiglio udito le deliberazioni del signor presidente in rela-

zione alla discussione:

a) autorizza 11 signor presidente comm. avv. Ercolo Brasolu,
a stipulare colle ferrovie di Stato la proroga di tro mesi, sino

cioè al 31 marzo p. v., a sino a quell'altro termine che si ren-

dcsse necessario por l'esercizio della linea Roma-Albano-Anzio-

Nettuno da parte delle ferrovie stesse a quello condizioni che il

signor presidente riterrà conveniente di accettare;

b) lo autorizza del pari a stipularo colle dette ferrovie lo

convenzioni che si rondono necessario per l'assunzione diretta

dell'esercizio dopo il 31 marzo p. v. o dopo l'altro termine eho

fosse invece stabilito, e a fissare quanto possa occorrere in ispee o

per il materiale, per 19 stazioni comuni e per il servizio cumu-

lativo;

c) lo autorizza infine a stipulare coll'onorevolo Ministero

del lavori pubblici o colle dette ferrovie un atto di compromesso

per sottoporre al giudizio di arbitri la dooistone delle questioni

insorte a proposito dell'assunzione diretta dell'esercizio della L-

nea, dando al signor presidente la facoltà di accettare tono le

clausole che crederà opportuno th accettare, e th designare gli
arbitri.

Dopo tale verifica, io notaro ho restituito il dotto registro al

signor comm. Ercole Braschi, dopo averne fatta osatta collaziono

e senza ritenerne copia.
Roma, dal mio studio questo di al anno suddetto.

Alessandro Conzar, notaro

Il numera, 277 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrai

del Regno aggiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dcIla Nazione
RE D' ITALIA

Viste le leggi 22 aprile 1905, n. 137 e 7 luglio 1907,
n. 429 con lo quali il Governo fu autorizzato ad assu-

more, per mezzo dell'Amministrazione dello ferrovie

dello Stato, l'esercizio dello linoo Varose-Porto Corosia

e Roma-Viterbo, con diramazione Capranica-Rouciglione;
Visti i Regi decreti 20 giugno 1003, n. 300 ; 3 luglio

1900, n. 381 ; 10 maggio 1007, n. 330 ; o 31 agosto 1907,
n. 670 ;
Uditi 11 Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici, di concerto col ministro segcetario
di Stato por il tesoro :

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Sono approvato le annosse consonzioni in data 25

marzo 1908, tra il Governo e la Società italiana por le

strado forrate del Mediterraneo, por la proroga di tro

mesi, a partire dal 1° gennaio 1908, dell'esorcizio prov-
visorio, a mezzo dell'Amministrazione delle ferrosio dello

Stato, delle linoe Varoso-Porto Ceresio e Itoma-Viterbo,
con diramazione Capranica-Roneiglione.

Art. 2.

Il presente decroto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
P. BERTOI INI.

ÛARCANO.
Visto, Il guardasigslii : ORLANDO.

00NTENZIONE

por l'esercizio da parte dello Stato della linea Varese-
Porto Ceresio.

Premesso:

Che con la Convenzione 23 dicembrq 1891, approvata con R. de··
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oreto n. 7d0 del Si gtepso mese, il Goyerno acabrdava .nlla Societh '
per'.Imatrade ferrate,dol Mediterraneo la concessione per la costru-
zione'o l'es-rcisio della ferrovia da Varege a Porto Ceresio;
Chfom l'art. I de'la legge 22 aprile 1905, n. 137, il Governo

genivy auto izzato ad etaumere, _per mezzo dell'Amministrazione
'della farrovie del o Statp, l'esercizio della indioata'ferrovia Vareso-
Porto Ceresio, in base ad aooordi con la SoeÌoth ooncessionaria;
CI con la Cenvenzione 24 giugno 1905, approvata con R. decreto

n 36Mel 29 stesso mese, il Governo assumova l'esercizio della
indioats ferrovia por un anno a partire dal 1° luglio 1905;
Che con altra Convenzione 30 giugno 1906, approvata cogR. de-

oteto n. 38l del 5 luglio 1906 la suddetta Convpazione 21 giu-
g:o 110> f,a pio-ogata di un altro anno a paÍ¶iro dal 1° la-

g.io 1903;
Che coa la legge 15 luglio 1906, n. 325, fu approvata la Con-

Venzione 13 aprile 1906 per la liquidazione della gestione della

rete Meliterranea per la quale tra l'altro, lo Stato acquistò il
mater ale rotabi!e in dotazion« alla lines Varese-Porto Ceresio e

romeina termo-elettrica di Tornavento, che fornisce l'energia
per l'ese•oiz o della linea medesima e che pertanto fu sostituita

alla Convemiose 30 giugno 1908 l'altra 12 maggio 1907 appro-

yata con It. decr_ta n. 359 del 19 detto od i cui effetti cessarono

al .30 giugno 1907;
Che con altra Convenziona 10 luglio 1907 approvata con R. de-

oreto n. ô79 del Sl agosto 1937 furono prorogate ancora per altri

sei mesi, eo oh fino al 31 dicembre 1907, le Convenzioni sud-

detto;
Dhe inano la Sochtä italiana par le strade ferrate del Medi-

terraneo ha ohiesto al Governo di accordarle una altima proroga

di tre mes , per poter definire e completare la sua preparazione
alla ripresa deflaitiva deltesercizio della linea Varese-Porto Co-

resio al 1 aprile 1908; e cha il Governo ha ciò concesso solo

per evitare che l'impreparazione della Sooieth nuocesse agli inte-

rossi dol pubblico e con l'esplioita dichiarazione ohe questa pro-
roga non sarebbe stata seguita da altro oghã percib ool 1°

aprile 1908 la Eoeieth avrebbe glovuto riprendW,e in ogni modo

Tesaroisio di quella li ea.

Tutto e ò promesso:

trà le LL. EF. 21 comm. avv. Pietro Bertolini, ministro dei lavori

pubblici, e comm. avr, Paolo Carcano, ministro del tesoro, ed il

comm. avv. Eroole Brasolû, contraente in nome della Società ita-

liana per le strade ferrate del Mediterraneo, in base ad autorizza-

zione accordatagli dal Consiglio di amministrazione nella seduta

del 18 gennaio 1908 come da verbale annesso in copia al presente

atto, si à convenuto e si conviene quanto appresso:

Artioolo unico.

Gli aoeordi intervenuti fra il Governo e la Societa delle strade

ferrato del Mediterraneo. per l'esercizio della linea Varese-Porto

Deresio giusta le Convenzioni 24 giugno 1905, 30 giugno 1906,

2 Anaggio 1907 e 10 luglio 1907 sono prorogati a tutto il 31 mar-

zo 1908, restando fissata al 1° aprile 1908 la data della ripresa

dell'esercizio di detta linea da parte della Sooietà. E perb fatta

eccezione per l'ammontare del canane d'uso del materiale rotabile,

di oui alfarticold unico della Convenzione 12 maggio 1907, il

quale sarå modificato in relazione a ciò che pel noleggio del ma-

jariale rotabile sarà stabilito per regolara i rapporti fra la Societh

soccessionaria e l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a par.

giro dal 1 aprile 1908.

Fatte a Roma, in doppio esemplare, oggi 25 marzo 1908.

11 ministro dei lavori pubblici
PIETRO BERTOLINI.

A ministro del tesord
JPAOLO CARCANO.

Per Ít Società Afediterranea
Eroyle Braschi.

CONVENZIONE
per l'esorcizio, da parte deÏlo StaJ Jiolla lineà Ronial

Viterbo e diramazione Capranica-Ronciglione.
'

Premesso:
Che con la Convenzioni 20 aprile 1889, approvita oon R. de-

creto del 28 detto, n. 6066 (serie 3a) e 23 dioombre 1801, appro-
vata con R. decreto del 24 detto, n. 736, il Governo aooordava al
Consorzio per la ferrovia Roma-Viterbo, costitåito.oon dooreto 17
dicembra 1885 della Deputazione provinoialo ði Rotaa o por esso
alla Società italiana per le strade ferrate del Mediterranoo. la co-
struzione e l'esercizio della ferrovia da Roma (parta Cavalleggeri)
a Viterbo, con diramazione da Capraniol a Ronoiglione, e poi un
tronco di prolungamento dalla stazione di porta Cavalleggeri alla
stazione di Trastevere;
Cho con l'art. 1 della legge 22 aprile 1905, n. 137, il Governo

veniva autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, l'eseroizio dell'indicata ferrovia Roma

(Trastevere) Viterbo, con la diramazione Capranica-Ronoiglione,
in base ad accordi con gli outi concessionari;
Che con la Convenzione 24 giugno 1905, approvata con R. de-

creto del 29 detto, il Governo assumova l'esoreizio dell'indioata
ferrovia per un anno, a partire dal 1° lugno 1905·
Che con altra Convenzione 30 gidgno 1906, approvata oon R. da•

oreto 5 luglio 1906, n. 381, la suddetta Convengiono 21 giugno
1905 fu prorogata di un altro anno, a partire dal 1° luglio 1906;
Che con legge 15 luglio 1906, n. 325, fu approvata la Conven-

zione 13 aprile 1904, per la liquidazione della gestione della rete

Mediterranea, per la quale, tra l'altro, lo Stato acquistò il mate-
riale rotabile in dotazione alla linea Roma-Viterbo a diramaziene
Capranica-Ronoiglione, e che portanto fu sostituita alla Conten-
zione 30 giugno 1906, l'altra 13 maggio 1937, approvata con
R. decreto n. 359 del 19 detto ed i cui effetti cessarono al 30

giugno 1907;
Che con altra Convenzione 10 luglio 1907, approvata con R. de-

creto n. 679, del 31 agosto 1907, furono prorogato anzora por al-
tri sei mesi, e cioè fino al 31 dioambre 1907, le Convenzioni sud-

dette;
Che infine la Società italiana per le strade ferrato del Meditor•

raneo ha chiesto al Governo di accordarle un'ultima prorogt di
tre mesi, per potero definire e completare la sua preparazione
alla ripresa definitiva dell'esercizio della linea Roma-Viterboo di-

ramazione Capranica-Ronciglione al 1° aprile 1908, e che il Go-
verno ha già coneesso solo per evita•o che l'impreparazione della
Società nuocesse agli interessi del pubblico, e 'con l'esplietta di-
chiarazione che questa proroga non sarebbe stata seguita da altre
e che perciò col 1° aprile 1908 la Società avrebbe dovuto ripron-
dere in ogni modo l'esercizio di quella linea.
Tutto ció premesso: tra le LL. EID. il comm. avv. Pietro Berto•

lini, ministro dei lavori pubblici, e comm. avv. Paolo Carcano,
ministro del tesoro, ed il comm. avv. Ercole Braschi, contraente
in nome della Società italiana per le strade ferrate del Mediter-
raneo in base ad autorizzazione accordatagli dal Consiglio d'am-
ministrazione nella seduta del 18 gennaio 1903, come dal verbale
annesso in copia al presento atto, si è convenuto e si conYiene

quanto appresso:
Articold unico,

Gli accordi intervenuti tra il Governo e la Societa italiana per
le strade ferrate del Mediterraneo, per l'esereizio della linea
Roma-Viterbo e diramazione Capranica-Ronciglione, glasta le
Convenzioni 24 giugno 1905, 30 giugno 1906, 12 maggio 1907 e

10 luglio 1907, sono prorogati a tutto il 31 marzo 1908, restando
fissata al 1° aprile 1908 la data della ripresa de1Peseroisio di
dettb linee da parte della Società.
È perb fatta eccezione per l'ammontare di due canoni di oui

all'art. 4 della Convenzione 24 giugno 1905 ed all'artioolo unico
della Convenzione 12 maggio 1907, i quali saranno modificati la
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relazione a ciò che per 11 noleggio, por la manutendone del in I-

terialo rotabile e per l'uso delle stazioni comuni sarà stab:Uto

per regolaro i rapporti fra la Soe:ctà italiana per lo strade for--

rate del Meditorianco e l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, a partiro dal l° aprilo 19'H.

Fatto a R>ma,in doppio cornplare, oggi ß3 marzo 1903.

Al ministro dei lavori pubblici
PŒTRO BERTOLINI.

Il wnistro del tesoro
PAOLO CAlt0ANO.

Per la 80 ietà me3tterranoa:
ERCOLE BRASCIII.

Soeloth italiana por lo Strado ferrato d<l Mediterranco (Socir a
anonima con solo in Milano - Capitale socialo lire 180 milioni,
interamente versato - ammortizzato per L. 1,030,000).
E-itratto dal libro n. 17 dei processi verbali del Consiglio di

ammmistratione.
£eduta n. 277 dl 18 gennaio 1908.

Presenti i signori:
Falcono comm. avv. Giacomo, presidente,
Borrome> conte Giberto, vice presidente,
Arlotta cay. Antonio, consigliere,
Ber tarelli comm. Tommaso, id ,

Borghese dan Francasco duca di liomarzo, id ,
Canzi Luigi, id.,
Casana barone avv. Erne«o, il,
Durazzo Pallavicini marchese Giacomo Filippo, id ,

Esterle ang. Carlo, id.,
Marangoni comm. avv. Alessandro, id ,
Marsaglia comm. ing. Ernesto, id.,
Pallavicino marchese Domenico, id

,

Podesta barone Luca, id.,
Pollono comin. Eugenio, id.,
Rava comm. Enrico, id ,
Joel comtn. Otto, omdaco,
Desozzi nob. cav. Alessan iro, id.,
Oliva comm. ing. Giusoppo, dirottore generale,
Peregalli cav. avv. Alessandro, sogretario.

Niene letto ed approvato il verbale della scorsa alun:,aza.

Omissis.
11 Consiglio, udite lo dichiarazioni del signor direttore generJe

in relazione alla discussione eho no o seguita:
a) autorizza il signor direttore generale comm. ing. Go-

seppe Ohva, o per osso il consulento legale si¿nor comm. avv.

Ercole Braschi, a stipulare colle ferrovie di Stato la proroga di

tre mesi, sino c:oo al 31 marzo p. v. o sino a quell'altro termino
che si rendesse necessario, per l'esercizio delle lineo Roma-Tu-

stavere-Vitorbo e Varese-Porto Ceresio da parte delle ferrovio

stesse e a quelle condizioni che i signori delegati riterranno con-

veniente da accettare,
b) li autorica del pari a stipularo collo dotto forrovio le

Convenzioni cho si rendano necessario per l'assunzione dirat^a

dell'esercizio dopo 11 31 marzo p. v. o dopo l'altro termino che

fossa invoco stabilito, e a fissaro quanto possa occorrero, in ispecio
per il materialo, por le stazioni comuni e por il servino ougl e-

lativo ;
c) li autorina infine a stipularo coll' on. Ministero det la-

vori pcbblici e collo dette ferrovie un atto di compromesso por

sottoporro al giudizio di arbitri la decisiona delle questioni in-
sorto a proposito dell'assunzione dirotta dell'esercizio dello due

linee, dando ai dotti delegati sociali la facoltà di accettaro tutte

le clausolo che crederanno opportuno di accettare, e di designare
gli arbitri.

Omissis.
Per il presidento
Giberto Borromeo.

Il segretario
A. Peregalli.

Copia por estra to confo no alla parlo , h: vi corr -pon 'e Bel-

l'origmale in att: <'olla Soci-t'i ¡,or lo stra o femte del Ale!+r-

raneo rilasciata alla So'ietà ferroviaria stessa.

Milano, 9 marzo 1908.

JJo,t. Done,o.o Uo ett. fu .l :ge'o
:n>tolo di 'Jua o

Visto per la legalizza7ione d:'la Frma d Moretu dott. Dinenico.
notaio di Milano.

Mdano, dal 11. tribunalo <aile e penile 'l 10 ni,a, > 10H

Società italiana per lo Strade Tori.sto <iel Medit:rran o oth

anoutma con sole in Mi'ano - Capitala su ia el .
Jun hona,

Interamento versato - animortraato pel . 1.0 >0,0 10)
Estratto dal libro n. 17 dei prOC L ' >Ål 'l OJ M O di

amministrazione.

Aeduta n. 277 </<l 18 pununo li)CH

Presenti i signori:
Falcone coma1. avv. Giacomo, president< .

Borromeo conte Giberto, via prest iente,
Arlotta cav. Antanto, comighere,
Bertarelli comin. Tommaso, i

,

Borghese don Francesco duet di Bo,aarz>, in.,
Canzi Luigi, id.,
Casana barono avv. Ernesto, id.,
Durazzo Pallavioint marehow Gia"otaa Filippo, 11,
Esterle ing. Carlo, i I ,

Marangoni comm. avv. Alosamdr>, l',
Marsaglia comm. ing. l'·nasto, Li ,

Pallaviaino marehoso IPn tone o, I i

Podesta barono Luer, il ,

Pollono comm. Eo¿en.o, bl
,

Rava c>mm. Enrico, 2.1,
Jool comm. Otto, sindaco,
Besoni nob. cay. Alesund•o, 11.,
Oliva comm. Ing. Giuseppe, airettore co-leale,
Peregalli cav. avv. Alesordro, wer.t.tri>.

Vrone letto ed approsato il verbale della saarna alux.ar.zt
Thaissa.

Il Consigl o, udito le dich.aranota d i sigue air, tiora
,,

sesale
in relanone alla discussione che mo segu to

a) autorizra il sitrnor Ur,ttore gent rale em i .a .. sa.

seppo Oliva, o per esso il consulente legale sgrior er.aca. .uv. Idr-
co!o lirascht, a stipul'.co collo fo rona di S e peacop 4. tra
mesi. síno cioë al 31 marlo p. 3 o sino a luoll al:.·a torrt ce che
si rendesse necessario, por l'ewra:z.o d -l'e l' de Il as-Ti<tslovere-
Viterbo o Varese-I'orto Carest , da parte d 'lle armo a a , o a

quello candizioni eho i signori dolo¿ati ritarranau « > ynimic di
accettare:

b) li autorLza del part a stipulare colle d<1to a rrov'o lo
conVPD7ioni che si ren lano necenstria o-r I annone aie ha 4 1-
I'esercizio dopo il 31 marm p. v a do o ].ita, t ru.m. si.., f,«
invece stabilito, e a fissare quanto pas a o or:,:e m ispoem per
il materiale, per lo stuiani contar.i e por il seriza .nala-

tryo¡
c) li actorina infino a stipulare enll°aa. 'Jmidero Ja-

vori pubbilei o colle dotte ferro.i: un atto di co.upr>u:aeo
por sottoporre al giudizio di arbitti la deel cono delle questioni
insorte a proposito dell'assunzione diretta dell's sereum della due
linoo, dando ai dotti delegati soe:au 10 fealta di accattue tutto
le clausolo che credoranno opportano di a":3ttva, e di de:s¿nare
gli arbitri.

Ond,sts

Por il presidento
(Hberto Borromeo

11 segr, tarm

A. Peregalli.
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Copía psr estratto conforme alla parte oho vi corrisponde del-

l'originalo esistente presso l'Amministraziono della Società per lo

atrado ferrate del Mediterraneo rilasciata alla Amministrazione
itessa.

Milano, 31 marzo 1908.

Dott. Domenico Moretti fa Angelo

notaio di Milano.

Nota per la legalizzazione della firma di Moretti dottor Dome-

nico notaio di Milano.
Milano, dal R. tabanale civale e penale, il 31 marzo 1908.

Il presidente.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 25 giugno 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Longone Sabino (Perugia).

Relazione di 8. E. il ministro segretario di díato-
per gli affari dell'interno, presidønte del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 2 luglio i908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
Piana dei Greci (Palermo).

Smul

Per riparare al profondo disordine in cui cadde l'azienda coma•
nale di Piana dei Greci, il commissario straordinario dopo quanto
ha gaa fatto, deve provvedere alla contrattazione di un mutuo, no-
cessario onde far fronte al disavanzo, constatato in lire ventimila;
completare l'impianto dell'archivio; sistemare i pubblici servizi,
specialmente quello sanitario per.cui, in seguito all'approvaziono
in corso del rolativo regolamento, sarà bandito pubblico concorso;
compilare i ruoli delle tasse; curare la raintegrazionedelleacque
comunali usurpate.
E pereið indispensabile prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale; ed io mi onoro sotto-
porre all'augusta firma di Vostra Maesta lo sahema del relativo
decreto.

Smal

A Ene di eliminaro le cause dei dissidi che determinarono lo

seioglimento del Consiglio comunale di Longone Sabino, occorre
che il commissario straordinario definisaa le pratiche in corso

par il miglioramento delle condizioni dallo frazioni, e provveda
altresi alla formazione del ruolo della tassa esercizi e rivendito e

del ruolo della tassa beatiamo separato da quello della tassa del

pascolo, non che all'allestiutento di un progetto per la conduttura

dell'acqua reelamata dai frazionisti, e degli atti per la contratta-
zione di un prestito, come pure alla sistemazione dei vari servizi
pubblioi, e specialmente del servizio ostetrico e della condotta

snedica.
Non essendo, porb, all'uopo sufficiente il periodo normale della

straeydinaria gestione, è indispensabile prorogare di tre mesi il

termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta
lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Piana dei Greci, in pro-
vincia di Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Piana dei Greci è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decroto.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1908.

VITIORIO EMANUELE.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

sninistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

soloito il Consiglio comunale di Longone Sabino, in pro-
vincia di Perugia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Longone Sabino è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 25 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTI.

GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 2 luglio 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
ßuna (Novara).
samt

11 commissario straordinario del comune di Suna non þub, nel
periodo normale della sua gestione, compiere le trattative in corso
per definire la vertenza col medico condotto che determinb lo
scioglimento di quel Consiglio.
Egli deve inoltre avviare a una conveniente soluzione altri im-

portanti affari rimasti sospesi a causa della orisi, e spooialmento
quelli relativi alla conduttura dell'acqua potabile ed alla fogna-
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tura, alla costruzione del tram menodo il mighore interesso del

Comune, al Consorzio p-e 2 servino di segreteria col comuno di

Cavandone, col qualo é già stata concretata - ma non peranco
doliberata - una convenzione per d Consorzio sanitario.

A render pertanto possibile l'attuaz:ono deidetti p-ovvedimenti,
è necessario prorogare dl due mesi il termine per la ricostitamone

di quel Consiglio comunak, y,sta lo scherna di deoroto che mi

onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà. -

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stata

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio <lei

ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venn<

sciolto il Consiglio comunale di Suna, in provincia di

Novara;
Veduta la legge comunale o provincialo;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Suna è prorogato di <luo mesi.

Il Nostro ministro propononto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Ronia, a<l<lì 2 luglio 1908.

VITTOlllO EMANUELIL,
GIOLITTI.

Al regolamento p -r la l quidaziano delle e mipoteria dog'i

agenti domaniali o doeli areau informri per le operanont doma-

nialt comanali, nell, l'ros ixie n ipoletano e ab. no er r Lnate

in testo unico con door to Min ter:;Je sano,a 10(6 A scatt-

tuito quello annesso al procento decro'o.

Il presente decreto o l'annesso regolai,,enti saranno pubblicati
nella Ga::etto ugir:ale e saranno eimunn:ati at prefatti dillo

Provincie suddetto, perche n curino l'escou,ye por la parto che

ad essi compete, e no diano a loro volta comunwaconc a:li

agenti demantali od ai periti ora in funzione.

Saranno puro comunicati a cura dei prefetti, a testti i sindaci

dei Comuni dello Provincio sud letto, con l'or One di curaran la

pubblicazione me lianto ainas:one nell'albo pretor:o.
Roma, 20 giugno IBM.

fl mtniero
00C('O-DIt PG

REGOLAMENTO
che determina lo compotenza <logli agmiti <lomsniali e

degli agenti illferiori por lo operanoni <lornaniali

comunali nello provincie nap >l tano e -.:iliatie.

Art. 1.

Agenti <1emaniali sono le persono destinate da prefetti o dai

Regi commissari ripartitori ad esaguire, sotto la loro de·erinne,

lo operazioni demaniali e<nnunalt

Sono agenti inferiort 10 persone tecninho a'libito nelle opera-

zioni relativo ai fondt domaniali, e si possono genericamento di-

stin¿uero in petiti agriutensori, .noratori el in-Leato, Joexh.

Art. 2

MIN1STEILO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 4 delle dispovzioni prel minari alla tariffa dei dazi

doganali, approvata con R. <iaerato 21 novembro 189>, n. 070;
Visto cho furono presentau allo sloganamento dei tubi di ferro

riYestiti internamento di cartone ;
Ilitenuto che i tubi di <piesta sp:=eie non sono nominati no in

tariffa no nel repertorio ;
Considerato che per i loro caratteri e per l'uso al quale sono

destinati essi hanno, più che con altro roeret, analogia con i tubt

di cartap¾ta o di cartone ricoperti con Iamina metalbea:
Udito il Collegio consulti:o del periti doganali;

Gli agenti domaniali ds,t.nati dat p-ofe•t: o dat R>;i commis-

sari ripartitori ad es Tuire la opor.vio o deman:ab c>:nunah non

potranno assu:nere lo l·ro funzioni 83 non dopa che ir no.uana

di essi sarà stata conentda dal il als .>ro <L aericoltura.

A tale effett i dovranno i prefe' i el i flogi ennunimari r.par-

titori rassegnare al ministra le n Unma d i USSL (ANO AROOmpa-

gnandola con un dettagliat i r.pymrto < h, p,ostifa•ni la necessità

della nomina a m chi i ro pman dela per,ane proposte

Art. 3.

Lo compstenze dovute agh e,rt. Immanial: por qualsivoglia
operazione che vangs lora com ne m «.rsom doorment in ra-

grone di vaewoni, ognuna deal , nal nm pd e, a·s temata

par una so:nma mmor, di L .'. n i eviv:i e·e di L. 3

I tubi di ferro en rivestim>nio intoran di cartono sono a,s:-

milati ai Lubi di attapesta o di cart..ie ricopett ear la una ine-

tallica.
Roma, 8 luglio 1908 .

Pc3 mimstro

VWV ELLI.

31INISTEftO
DI AGRICOLTOIM, INI). E CO313lERC10

IL MINISTllO

D'AGltlCOLTURA, INDUSTRIA E COM31EltClU

Veduto 11 decreto Ministoriale in data 20 gennaio 1005 < ol

Si'nilmento la competenza Bo, , ai ¡ er o a ro n era or r la

rusarazione o i .l'Itas o la 'e' lon h de 990'• t. , ' i l I '" ' none

delle piante gronotru•'e e nor gi:Unn,no alra s=rs o b pr -

.steranno, in ademymonfo de'U.w·irwi rwms o creino a co-

nato in rag one di va azov, o aana dello queh on ¡ s 't e -

re calcola-a por una mmme va a >·n < , e ', * om i - lo di

La tama dallo in1mnir't p- le to w on n :I t ; -i 's, one fra

il mimmo ed il m ini s, ra n'.'t ud er -mi se
'

i del

prefe+to o <'el R. coriinearo riptet·tam, avu•, : a -4 t.I ma-

rito ell.ttoo, del ser.iin p-e ta o el :l'a ese·*
,
e, owt ed

importanza delle operanoni e-pudo.

Qualora Iinorrico di resn'o dor1=ntala fom eM.=r,o vi un

pubblies nflinals ed :n,y E9.0 awnio s' ptndio, il e mi o por
cincora vroio,e noa in'r't vaa el.vars al row ono.

qua!e furono coordinato in testo ameo le disposizioni regolamea- Tanto p,r gh agenti demaniali, quanto ¡or i periti lo vacazioni

tari emanate sulla liluidazione delo comattent?' 0111 scenti de- non pot anno mwrc pil'a di atto al giorno ts clas'una varvan'io do-

manish ed ai parrti; I wi enero concessa yr toe di lauro cKettiv- tanto •n ram-

Udito lavviso del Consiglio di Stato; pagna che di appheamone al tavolino.
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Qualora le funzioni di ageàte e di perito siano disimpegnato da
una stessa persona le vacaziom saranno retribuite nella misura.

fissata per gli agenti.
Art. 5,

Èulle 'operazioni di riconosoluta eoceezionalo importanza o dif.
Roolta il ministro di agricoltura, su proposta del Ihrefetto o llegio
commissario ripartitore e soutita la Commissione di cui al ausse-
guenta art. 12. puð, caso per caso, preventÎvamente consentire che
i compensi degli agenti demaniali e dei periti siano stabiliti m
misu'ra' superiore a quolla prescritta negli articoli precedenti o

be non dovra mai eocedere il doppio.
Art. 6.

Gli agenti demaniali ed i pertti, allorehe dovranno trasferirsi
a una distanza di oltre tre chilometri dall'abitato del Comune,
avranno diritto alle indennitå di via nella misura, per ogni chi-
lometro, di centesimi 40 per gli agentL 00maniali 6 41 COntesimi 25
per i periti.
Quando tale distanza superi i sei chilometri, le indennità mede-

simo saranno anche por gli agenti demaniali di L. 0,25 per chi-
lometro.
la nessun caso esse potranno superare L. ô al giorno, tanto

por gli agenti demaniali che per i peritt.
Le distanzo suddette dovranno sempro essere attestato da un

certificato del sindaco del Comune ove sono situati i demani.

Art. 7

Agli agenti demaniali ed ai periti spatteranno pure le inden-
nità di trasferta dal luogo di loro residenza al Comune ove si
essguiscono le operazioni demaniali, ma soltant> per un viaggio
di andata ed uno di ritorno o nella misura di un bigliotto di se-
eenda classe per i percorsi in ferrovia e di L. 0.25 per chilometro
Par i percorsi su vie ordmarie.
Tutti gli altri viaggi che si rendessero necessari dovranno es-

sere preventivamente autorizzati dal prefetto o dal Regio com-
missario ripartitore.
Anche per i giorni impiegati nei viaggi sono dovute le vach

zioni ai senst degli articoli 3 e 4.

Art. 8,

Por ciasaun giorno in cui sano adoparati i muratori o i locali
indicatori avranno una myroede da determinarsi dal prefetto o

dal R. commissario ripartitore inteso il Consiglio comunalo inte-
ressato, e tenuto presenti le consuetulini dalle mareedi locali ci

ogni altra e¡rcostanza ineronto alle operazioni espletata
Art. 9.

Le vacazioni agli agenti domaniali od ai periti potranno ossero

'tassato soltant > dopo che l'operazione ad essi affidata sia stata
omologata el approvata, salvo m casi eccezionali la speciale
autorizzazione del ministro, sentita la Commissione prodotta.
Ogni anticipaziono ri<naue espressamente vietata.
Potraano tuttavia, durante il corso dalla operdzioni, ritabor-

sarsi le indonnità e le spese di via, e consentirst acconti in mi-
sura non superiore al terzo dellimporto delle vacazioni cho il

prefetto od il R. commissario ripartitore riconoscerà spettare
'all'agente demaniale od al perito per il lavoro effettivamente com-
piuto.
La conces-ione di tali acconti sarà fatta prev.o l'assenso del

ministro, con ordinanza del Jirefetto o del IL cotomissario riparti-
tore. Avverso la medesima non competo reclamo; questo potendosi
pioporre soltanto contro l'ordmanza definitiva di tassazione, ai
sensi del susseguente art. 11.

Quando, l'operazione non sia stata omologata ed approvata per
vizio derivante dalla operazione stessa, l'importo complessivo delle
vacazioni potrà essere ridotto alla metà o ad un terzo secondo la

gravità degli errori commessi dall'agente o dal perito.
Art. 10.

È vietata ogni convenzione fra gli agenti demaniali o i periti

ed i Comuni od altri interessati.ohe importi deroga alle presenti
disposizioni; e sono specialmente vietati i oottimi per Ìè oÿerà··
gioni 49tooniali.

Art. 11.

Per la liquidazione dei loro compensi.nonohi delle indennità e
speso di via, gli agenti demaniali d i i periti presenteranko' al
prefetto od al IL oommissario ripartitore una nota speoitoa in
forma di elenco, nella quale indleheranno la durata del terágo del
servizfo prestato per oiasoun giorno in ademþimento hellSnearico
ricevuto, ed in caso che abbiano diritto a indennità di via e di
rasferta od a rimborso delle spese di viaggio indioheranno le .di-
stanze percorse, presentando il certificato del sindaco sulle distanso
ed i documenti giustiûcativi delle spese anzidette.
Il prefetto cd il R. commissario ripartitore dark immediata

comunicazione delle note specinohe insieme agli atti riguardanti
le eseguite operazioni ai Comuni intoressati, ai quali è concesso

un termine di giorni 15 par presentare le loro osservazioni od op-
posizioiti alla prefettura od al R. commissario.

Nelle operazioni di divisione in meega o seioglimento di promi-
souità, le note specifioho debbono essere oogunicate anoko alle
altre parti interessato alle quall spetta conoorrero ¿l pagamqnto
della somma da liquidare; ad esse ð ooncesso un termino di die i
giorni per presentare le loro osservazioni od opposizioni.
Trascorsi questi termini, il profetto od il R. commissario ripais

titore procederà alla revisione delle note specifiche, anche quando
non siano pervenute osservazioni od opposizioni del Comune e delle
parti interessato e quindi, udito il parere dell'UfBeio localo del
Genio civile, emetterà motivata ordinanza di tassazione indicando
le singole partite ammesse od escluse,comunicandola immediata-

mente, in via amministrativa, al ministro di agricoltura. al Co-
mune interessato, curando che ivi sia ainesa duranto 15 giorni
all'albo pretorio, ed agli agenti e periti demaniali, nonché alle

parti interessate di cui sopra, per mezzo del messo comunale nel

loro domicilio reale o in quello eletto nella nota specifies del-
l'agente o del perito.
Contro l'ordinanza di tassaziono é dato il ricorso al ministro

di agricoltura il quale pronunzierå definitivamente udito 11 parere
della Commissione istituita ai termini dell'articolo seguente.
Potranno ricorrere al ministro di agricoltura Pagente demaniale

ed il perito, nonchè le parti interessate di cui sopra, nel termine

di 15 giorni dall'avvenuta comunicazione dell'ordinanza; il sin-

daco ed ancho qualunque contribuonte per impostediretteerariali
e comunali nel Comune interessato nel termino di 15 giorni dalla
defissione dell'ordinanza dall'albo pretorie.
Trascorsi i termini anzidetti, senza che siano proposti ricorsi

all'autorità saperiore, l'ordinanza di tassazione emessa dal pre-
fatto o dal R. commissario ripartitore diventera definitiva.

Art. 12.
È istituita presso il Ministeto di agricoltura una Commissione

consultiva per le operazioni demaniali composta di un presidente
e quattro memb:i scelti dal ministro di agricoltura fra i compo-
nonti il Consiglio di Stato ed i funzionari superiori del Ministero
d'agricoltura e del Ministero dell'interno, con grado non inferiore

a direttore capo di divisione.
La presidenza della Commissione a parita di stipendio spetta al

membro scelto del Consiglio di Stato, o quando più di un membro
appartenga al consosso medesimo, al pió elevato in grado ed a

parità al più anziano.
Questa Commissione sarà nominata per decreto Ministeriale e

potrà essere rinnovata ogni anno.
La Commissione consultiva verrà udita sopra tutti i ricorsi di

cui al precedente art. 11.
Potrà inoltre essere udita dal ministro di agricoltura sopra tutte

lo questioni attinenti all'esplicitamento delle sue attribazioni in
materia demaniale, ed incaricata da speciali compiti al riguardo.

Roma, addi 20 giugno 1608.
Il ministro
COCCO-ORTU.
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HINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Campensi daz.ari e di costruziono stabiliti dalla legge 10 maggio 1001, n. 170- Esercizio finanziario 1907-008

Navi a vapore dichiarate dopo il ;3O settembre 18OO

I -- In corso di costruztone o da costruirsi (al 30 giugno 1908).

o

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della drehiarazione o designazione lorda presenta CANTIERE E COSTRUTTORE
di costruzione provvisoria (tonn.)

Nati a vapore in ferro o in acclain.

1 25 gennaio 1905 provv. n. 42 9.000 Riva Trigoso (Società esercizio bacim).

2 4 novembre > Duo.d'Aosta> XII 7.000 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. meco siciliam).

3 20 marzo 1906 Princ. Umb. » XIII 7.600 Id. Id.

4 26 giugno 1907 provv. n. 47 8.600 Maggiano (Società cantieri navali riuniti).
5 26 id. > id. » 48 8.600 Id. id.

6 16 luglio > id. > 217 260 Sestri Ponente (Ditta N. 01ero fu Alessandro o C.).
7 16 id. > id. » 218 260 Id. id.

8 18 settembro > id. » I 200 Chiavari (Sanguineti o Gotuzzo).
9 22 genna'o 1908 Eugenio S. 050 Chioggia (Menetto Fortunato o Soneini).
10 23 apr.la > provv. n. 5 33 Venozia (Società anonima voneziana industr:o nu ali e eieccaniche).
11 11 maggio > costr. > 10 5.380 Ancona (Cantieri navali riunitt).
12 21 id. > provv. > ß Si Chiavari (Salvatore Bacigalupo)
13 23 ad. > (ferry boat) F. B. 1.300 Livorno (F lli Orlando e C).

49.520

Kari a vapore in legno de piccolo tonnellaggio.
N.13navi................ 505

Totale tonn. . . 50 1

11 - Già costruite o in corso di allestinento.

Navi a vapore, per le quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal l° lua ito 1007 al 30 giugno 10 8 N. 27 Tonn. 20 677
Navi a vaporo, gia varate, per lo quah non sono stati ancora concessi i cotaponsi . . . . . . . . . , , , . > 28 > 25.163

Il direttore generale: BRUNO. N. 55 Tonn. 45 839

MINISTEllO DELLA GUEILIlA Con R. decreto dl li maggio 1908:

Girond t-Yeeal:i Camillo, capitano in aspett ativa speciale, collo-
Disposizioni nel personale dipendente : cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 maggio

1908.
UFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERMAN¶'NTE. Con R. decreto del SI maggio 1908 :

Arma di fanteria. Boselns cav. Francesco, colonnello coman3ant - 6 fanteria, collo-
cato in posizione ausiliaris, a sua domanda, dal 21 maggio

Con R. decreto del 26 aprilo 1008:

Di Rosa cav. Mitteo, maggiore in aspettativa, collocato a riposo, Artullo cav. Ferdinando, tenento co'onne llo 11 bersaglieri, pro-
a st.a domanda, por anzianità di servizio e per età dal 1• inosso colonnelli o noininato comandante 6 fanteria.

m9ggio 1108, ed inscritto nella riserva. Calderari cav. Luig., ii. stato maggrore, in 11. 13. 18 id.

Con R. decreto del 3 maggio 1938: Con R. decreto del 4 giugno 105:

ca o 13 lo,1x one ausdiaria, per ragione di età, dal 21 mag- 1eriusLl lenigo, to GUH pri VtDicati n.IÊ be1Ylf O, PASpettSÍlVA
gio 1908. anzidetta è prorogata
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Cortella car. Emanuele, tenente colonnello 56 fanteria, collocato
in aspettativa per informitä temporario non provenienti dal
,sorvizio.

Rocca Giovanni, ospitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 6 giugno 1908.

Corsi Francesoo, id. id., id. id. dal 7 id. id
Dansini C asare, id. id. - Castagna Savino, id. id., l'aspettativa

anzidetta è prorogata.
Gälanti .Arturo, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego•

richiamato in servizio, dal 5 giugno 1908.
Soritto Ermanno, tenente, id id., id. id., dal 6 giugno 1908.
Moseati Ettore, id. id. td., id. id. dal 4 giugno 1908.

Boachia Francesco, id. 59 fanteria - Smorto Giuseppe, id. 29 id.,
collocati in aspettativa per motivi di famiglia.

Prr.ndoni Raffaelo Italo, 13. complemento, revocato il R. decreto
28 giugno 1000 di disponsa dal servizio attivo parmanente.

Con R. decreto del 18 giugno 1908:

Vantuzzi Rodolfo, capitano aiutante di campo brigata Forll, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 9 aprile 1908:

Giordano cav. Geremia, capitano in aspettativa por infermitä tem-
porarie non provenienti dal servizio, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 26 aprile 1908.

Con R. decreto del 30 aprile 1908:

Grazioli Angelo, capitano in aspettativa, collocato a riposo, per
infermitå indipendenti dal servizio dal 16 aprile 1908.

Con R. decreto del 31 maggio 1908 :

Balotta cav. Emilio, tengnte colonnello in aspettativa per motivi

di famiglia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Con R. decreto del 4 giugno 1908 :

Gropgiero Francesco, capitano 16 artiglieria campagna - De Bel-
legarde Costantino, tenente 1° id. costa, collocati in aspetta-
'tiva per motivi di famiglia.

Giovanardi Ettore, sottotenente 2 id. id., collocato in aspettativa
per infarmitä temporarie non provenienti dal servizio.

Arma del genio.

Con R. decreto del 30 aprile 1908 :

Giustetti cav. Umberto, tenente colonnello sottodirezione autonoma
genio Chieti, nominato sottodirettore autonomo genio Chieti,
dall'11 maggio 1908.

Bonamico cav. Angelo, id. sottodirottore autonomo genio Chieti -
Bona Giuseppe Felice, capitano 2 genio (treno), collocati in
posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 maggio 1908.

Con R. decreto del 14 maggio 1908:

Carcasio cav. Salvatore, colonnello direttore genio Firenze - Ter-
raooiano cav. Tommaso, capitano 2 genio, collocati in posie
zione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 giugno 1908.

Con R. decreto del 24 maggio 1908 :

Brauzzi cay. Siro, colonnello sottodirettore autonomo genio Catan-
zaro, esonerato dall'anzidotta carica e nominato direttore genio
Firenze, dal 16 giugno 1908.

Di Lorenzo cav. Giovanni, tenente colonnello direzione genio Roma,
nominato sottodirettoro autonomo genio Catanzaro dal 16
giugno 1908.

Con R. decreto del 4 giugno 1908 :

La decorrenza del collocamento in posizione ausiliaria e dei re-

lativi assegni dei sottoindioati ufBeiali, di cui i RR. decreti 30

aprile 1908 e 14 maggio 1908. 6 rettifloata con la data per cia-

sonno di essi indioata :
Bonamico cay. Angelo, tenente colonnello, 3 maggio 1908,

Bona Giuseppe Felice, capitano (T), 13 maggio 1908.

Carcasio ear. Salvatore, colonnello, 8 giugno 1908.

Terracciano car. Tommaso, capitano, 4 giugno 1998.

Personale permanente dei distretts.

Con R. decreto del 16 aprile 1908:

I seguenti ufliciali sono collocati in posizione ausiliaria por ra-
gione di età con la decorrenza per gli assegni a flanco di oia-
souno indicata:
Bottassi nobile Guglielmo, tenente colonnello comandante distretto

Mantova, dal 5 maggio 1908.
Camerini cav. R1imondo, maggiore id. Bergamo, dal 2 id.

Con R. dooreto del 3 maggio 1908:

I soguenti ufBeiali sono collocati in posizione ausiliaria per ra-

gione di età colla decorrenza per gli assegni a fianco di ciascuno
indicata:
Serena cav. Franceseo, tenente colonnello comandante distretto

Varese, dal 20 maggio 1908.
Pirazzoli cav. Albertino, capitano id. Verona, dal 23 id.
Amoroso Donato, id. id. Modena, dal 22 id.

Con R. decreto del 21 maggio 1908:

Mengozzi cav. Giuseppe, tenente colonnello 69 fanteria, trasferito
nel ruolo del personale permanente dei distretti o nominato
comandante distretto Nola dal 1° giugno 1908.

Pellegrinetti cav. Mauro, maggiore distretto Ivrea, promosso to-
nente colonnello e nominato comandante distretto Mantova.

Con R. decreto dell'll giugno 1908:

Gaston Arturo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal

5 giugno 1908.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 7 maggio 1908 :

Leurini cav. Franceseo, capitano medico ospedale militare Catan-

zaro, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1°

giugno 1908.

Con R. decreto de14 giugno 1908:

Tortora Giovanni, capitano medico in aspettativa per infermith

temporarie non provenienti dal servizio.l'aspettativa anzidetta
è prorogata.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 10 maggio 1908:

Gallo cav. Edoardo, capitano contabile 64 fantoria- Lovato Carlo,
id. reggimento lancieri di Montebello, collocati in posizione
ausiliaria, a loro domanda, dal 1° giugno 1908.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della greerra.

Con R. decreto del 4 giugno 1908:

Falzoni dott. cav. Angelo, segretario di la classo, collocato in
aspettativa per infermità comprovata, þer la durata di sei
mesi dal 16 giugno 1908, con l'annuo assegno di L. 2000.

Con R. decreto dell'll giugno 1908:

Baldini Domenico, vice segretario di la classe, in aspet‡ativa per
infermith, richiamato in effettivo servizio, a sua domanda, dal
16 giugno 1908.

(Continua).
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FERROVIE DELLO STATO

ESERCIZIO 1907-1908

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dallo imposte orarialt

sua decade - dal 21 al 30 giugno 1908.

RETE STRETTO Ol MESS NA

Aporossimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio osorcizio Differenze esercizio esorrazo Differenze
corronte precedente corrente procedonte

Chilometri in esercizio
. . . . 13344 (*) 133½ (*) - 23 23 -

Media . . . . . . . , . . . . 13:30 13251 70 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . .
4.227.173 00 . 4.080.008 23 138 10 i 78 6.073 00 0 230 5 i ‡ 712 40

Bagagli e cani . . . . . . 220.18G 00 186 573 12 39 012 88 202 00 182 04 ‡ 10 96

Merci a G. V. e P. V. acc.
. .

1.043852 00 L327.674 22 310.177 78 2.978 00 2.500 87 ‡ 403 13

Merci a P. V. . . . . . . . . 0.515.732 00 5.788.078 28 727053 72 5081 00 4.140 00 ‡ 934 04

Totale . . . . ,
12.013.943 00 11301.393 84 } 1.221540 lG 15231 00 13000 41 # 2.101 50

i i
PRODOTTI COMPLESSIVI dal 1° IugHo 1001 al 30 giugno 2908.

Viaggiatori . . . . . . . . .
102.706.107 00 151.400.170 26 ‡ 8.207236 74 271220 00 230027 00 32.192 91

Bagagli e cani . . . . . . . . 8.224.510 00 7.316.323 24 ‡ 908 184 7G 9.601 00 8.870 12 730 88

Merci a G. V. e P. V. acc. . . 48 070.436 00 43.182.329 98 ‡ 4 888.107 02 Ol 200 00 76.181 50 15.081 50

Merci a P. V. . . . . . . . . 218.010.355 00 202.572.823 50 ‡16.337.530 50 181.310 00 130.437 00 30 873 00

Totale . . . . . 438.001708 00 407.570.648 98 ‡30.431.050 02 553397 00 471513 71 78681 29

PRODOTTO PER CHILOMETRO.

Della decade
. . . . . . . . . 945 21 853 67 91 51 662 35 568 24 ‡ 01 11

Riassuntivo
. . . . . . . . .

32.858 34 30.737 73 2.100 61 21.060 74 20 631 12 ‡ 3.420 62

(l) Esclusa la linea Corignola stazione-Citta od il tratto confino francoso-Modane.

MINISTERO DEL TESORO Camassa Francesco, comandante guardie carcerarie, L 1690.

Carla Luigi, maggiore L. 3430.

Moretto Lorenzo, capoguardia carcerario, L. 1280.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti: Brandi Gabriele, colonnello, L. 5600.

Degrossi Domonico, capitano, L. 2562.
Con deliberazione del 29 aprile 1908 : Cacciatoro Carolina, ved. Moriani, operaio marina, L. 150.

Cancino Caterina, ved. Fasala, professore (indennith), L 1500. Davoli Nopoli, consigliere prefettura, L. 3500.

Canale Carlo, capoguardia carcerario, L. 1280. Galtieri Ernesto, capitano, L. 3029.

Morest Alfredo, sottobrigadioro guardia città, L. 611. Bonacini Enriehotta, ved. Asioli, consigliero delegato. L. 1265.

Caravaggio Elvira. ved. Cresponi, agento imposta, L. 600 66. Monsalcini Abram, tonento colonnello, L. 4151.

Leonetti Enrico. capitano, L. ß743. Caldarazzi Carmela, march. Rocine.sottocapit.tinoniere,L.26250.
Ferrara F21:ppo, id., L. 2003. Fallanca Alberto, capitano, L. 2857.

Quadrozzi, orfani di Giuseppe, cancelliere, L. 24187. Vannuecini Maria, vol. Fanfani, ingegneregeniacivile,L. 1007.33.

Massini Solla, ved. Roselli, commesso, L. 181.10. St fanelli Gustavo, capitano, L. 2530.

Concu Maria, ved. Mura, usciore, L. 256 Cuicchi Caterina, operaia tabacch', L. 432.6J.
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Borgini Enrico, ospitano, L 2340.
Riunto Vincenza ved. Gallo, oanoelliere, L. 591.33.
Garnieri Augusto, usoiere, L. 960.
Di Benedetto Pasquale, cancelliere, L. 1920.
Rava Ernesto, colonnello, L. 5144.
Zaniboni Luigia ved. Prona, ospitano, L. 899.33.
Gasaldetti Bianca ved. Cattaneo. colonnello, L. 1352.
Vindelli Beatrios ved. Simonazzi, professore, L. 1152.
Prampolini Federico, procuratore generale di appello, L. 8000.
Marohi Pietro, preside, L. 5301, di cui :

a carico dello Stato L. 3577.02;
a carica della provincia di Firenze L. 1723.98.

Fiorentino Maria ved. Iaecarini, capo tecnico, L. 824.66.
Mattioli Attilio, maggiore generale, L. 7200.
Bagna Vincenza ved. Rodi, bidello, L. 195.
Borrello Domonico, brigadiore delle guardie di città, L. Ilô0.
Zitano Giovan Battista, guardia carceraria, L. 638.
Amigo Rosa véd. Buscani, uno dei mille, L. 300.
Apice Ernesto, soldato, L. 300.
Morini Ettore, id,, L. 300.
Borbotti Elvira ved. Ugolini, impiegato daziario, L. 900, di cui:

a carico dello Stato L. 275.38;
a carino del comune di Bologna L. 224.62.

Pratapolini Natale, agente di pubblica sicurezza, L. 300.
Perbo Giuseppe, marinaio, L. 840.
Torri 3faria ved. Brandoli, operaio di marina, L. 450.
Poloso 'Francesco P., pretore (indennith), L. 3400.
Battazzi Luig', brigadiere nei RR. carabinieri, L. 550.
Ferraresi Anselmo. soldato, L. 300.
Antessna Gio. Batta, usciere, L. 960.
Øszzaniga Carlo, appuntato RR. carabinieri, L. 489.60.
Cuneo, orfani Giacomo, nocchiere, L. 585.
Ventorini Vincanzo, operaio marina,-L. 510.
Valeri•Emilia, ved. Diamanto, capo guardia carceraria, L. 426.66.
Coacani Eroate, usoiere, L. E64, di cui:

a oarico dello Stato, L. 853.34;
a carico del Fondo culto, L. 10 66.

TiparFrancesco, mareseiallo guardie città, L. 1280.

Metz Filippo, guardia di citta, L. 920.

Spina Vincenzo, vice cancolliere, L. 1200.
Palla Elettra, ved. Bello, sottotenente, L. 484.
De Angelis Paolo, tenente, L. 1952.
Spano Angelo, operaio marina, L. 465.
De Santis Maria, ved. Vaces, capitano, L. 752.66.
Baraing Maria, Yo3. Pannelo, maresciallo nei 'RR. carabinieri

L. 399.66.
Gualdieri Giordano, cancelliere, L. 2340.
De Nardo, orfano di Giacomo, operaio di marina, L. 33333.
Ristuccia Rosa, ved. Garufi, guardia P. S., L. 225.
Greco Rafaele, cancelliere cassazione, L. 4666.
Godani $faria, ved. Danese, operaio marina, L. 162.50.
Croce Bianca, ved. Toja, copo sezione, L. 1333.33.
Zeloni Renato, orfam Carlo, brigadiere postale, L, 384.
Cugini Aurelio, capitano, L 1560.
Barosso Deodata, ved. Doglia, maresciallo fanteria, L. 263.33.
Massa Michele, guardia di città, L. 920.
Danovaro Costantino, 1° macchinista, L 1442
De Banyne Girolamo, tenente colonnello, L. 3720.
Gottiere Gaspare, nocchiore, L. 1138.

Loy Isola Giuseppe, segretario, L. 3599.
Del Bianco Anna. ved. Mattaloni, brigadiere postale, L. 352.
Paline Pasquale, cancelliere, L. 2323.
L'Andrea Francesco, usaiere, L 1056.

Arbasetti Elvira, ved. Grispo, marinaio, L. 150.
Bini Carmina, ved. Bini, cancelliere, L. 586.66.
Manfredi Carlo, capitano, L. 3017.
Luerezio Domenico, ved. Bisgini, guardia caroeraria, L. 276.

'Dell'Assbtto.Adina, sed. Lovera, capo-teanico, L. 573.00.
Giorgi Virginia, ved. Doprh, vice cancelliere, L. 640.
GuelA Maria, ved. Caleagnini, operaio di marina, L. 150.
Vaeoa Giovanna, ved. Regoli, oannoniere, L. 239.83.
Angeli Antonietta, ved. Mostarda, consigliere d'appello, L. 1182.
Valenti Italia, ved. Canali, ispettore scolastioo, L. 836.
Dei Lanfranchi Antonio, cancelliere, L 1607.
Fontanarosa Mattia, 2* capo fuochista, L. 996.
Mazzari Giuseppe, guardia carceraria, L. 638.
Pagano Domenico, guardia di città, L. 920.
Dadesso Ðomenico, cancelliere, L. 1772.
Zamberlan, Giovanni, guardia carceraria, L. 606.
Zunino Liligi, guardia di città, L. 920.
Finossi Domenico, operaio di marina, L. 620.

Benyin Michele, id., L. 542.50.
Seattina Giuseppe, id., L. 560.
Belloni Aurelio, id., L. 577.50.
De Maio Leopoldo, operaio di marina, L. 620.

Esposito Gennaro, 2° espo infermiere, L. 845.
Porcaratto Giuseppe, guardia carceraria, L. 880.
Muratore Concetta ved. Filocamo - inserviente (indennith), L. 1650.
Girelli Adelaide ved. Scanagatti - operaio della guerra, L: 150.

Riva Giuditta ved. Masi - capo usciere, L. 453.33. .

Vespignani Teresa ved. Bicchierai - segretario, L. 632.33.
Gori Fabio, capo d'istituto, L. 2376.

Pintus Giovanni, caporale, L. 360.
De Roberto Roberto, topografo, L. 2673.
Pizzoleo Donata ved. Trapasso - cancelliere, L. 580.
De Liguoro Ercole, aiuto contabile, L. 1591.

De Angelis Giuseppe, colonnello, L. 5200.
Diotavelli 'l'eresa, operaia tabacchi, L. 479.70.
Angelini Maria ved. Osvaldo, consigliere di cassazione, L. 2407.
Lattanzi Virginia ved. De Santis - musicante, L. 287.78.

Bargi Giuseppe, capo guardia carceraria, L. 1280.
Francesconi Giacomo, farmaoista capo, L. 3103.
Pavoni Amadio ved. Albani - guardia di città, L. 201.23.

Albani Gostantino, id., L. 603."15.
Pietrantoni Laura ved. Mancini - portiere, L. 160.
Gorirossi Angela ved. Silvagni - delegato di P. S., L. 666.66.
Marini Elena ved. Tomaselli - .cancelliere, L. 420.

Rossi Maria ved. Di Nardo - custode, L. 310.

Lo Presti Clementina ved. Giudici - professore, L. 602.
Eliri Angela ved. Ferruggia - dragone, L. 32.25.
Pizzi Ester ved. Fiorini, operaio di marina, L. 188.33.

Di Tanno Alberto, cancelliere, L. 2112.

D'Ippolitó Giuseppe, commissario di P. S, L. 3961.

Epifania Michele, vice cancelliere, L. 2112.
Sandri Luigi, giudice, L. 3262.
Raffa Tommaso, vice cancelliere, L. 1497.

Persiani Giordano, id., L. 2323.
Zaccorii Elvira ved. Rubino - archivista (indennità), L. 4750.
Canavesi Alberto, vice segretario, L. 1813, di cui:

a carico dello Stato, L. 503.85;
a carico dell'Economato dei benefici vacanti di Palermo,

L. 917.77;
a carico del comune di Napoli, L. 167.64;
a carico del comune di Firenze, L. 223.64.

Dal Pra Teresa ved. Lizio Bruno - provveditore agli studi,
L. 1483.

Direzione generale del tesoro (Diettiosse portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certinoati ditpagamento
dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 9
luglio, in lire 100.00.
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AVVERTENZA. Le concorrenti verranno con deltberaziono <lolla Commissiono

La media del cambio odierno essendo di L. 99.01

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dati doganali del giorno 9 luglio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
L'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

amministrativa del R. conservatorio, elawfi=ato in orslino fli roe-

rito, tenendo spoeiale conto:
a) dello abilitazioni a qualche insegnamento secondario;
b) dei servizi anteriormento prestati.

La prescelta dovrà assumere l'ufficio non più tardi <lel 1° otto-
bre 1908 e non dovrà abbandonarlo prima del 13 agosto 1900,
dandone preventiva rinunzia ontro il meso <h mag¿io.
La nomina non diverra definitiva se non dopo un biennio di

lodevole insegnamento, durante il quale l'eletta potra essero 11-
cenziata per negligenza, per inettitudino o per insutlicenza fisica.

Dal R. conservatorio di San Carlo Borromeo.

Ispettorato generale
Pienza, 22 giugno 1908.

Il presidente
dell' Industrias e del commercio Ernecto Simonelli.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accorde

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 lieglio 1908.

Al nettoCon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza codola
maturati

la corso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10293 81 10107 81 10287 63

3 1/2 % netto. 101.9G G7 10021 67 101.89 06

3% lordo.... 6958 61 6838 61 G803 36

CO.bTCOESI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORso a un posto de maestra nel R. conservatorio di ßan

Carlo Borromeo an Pienza.

È aperto un concorso per titoli all'ufficio di maestra interna

nelle classi 4a e 56 del R. conservatorio di S. Carlo Borromeo in

Pienza, con l'annua retribuzione di L. 300 o gli utili della vita
comune.

Le concorrenti invieranno non più tartli del 20 agosto p. v. al

presidento della Commissiono amministrativa le domande redatto

in carta legale da L. 0.60 con la precisa indicazione del domicillo,
corredate dei documenti che seguono:

a) fede di naseita debitamente legalizzata da cui risulti che

non abbiano oltrepassato i 35 anni di età;
b) attestazione medica, puro debitamente legalizzata, di sana

e regolare costituzione fisica ;

c) fede penale ;

d) attestato di speechiata moralità rilasciato dal sindaco

dei Comuni in cui l'aspiranto ha dimorato nell'ultimo triennio ;

e) diploma di maestra elementare di grado superioro ;

f) ogni altro titolo che l'aspirante creda utilo produrre nel
proprio interesse.
I documenti di cui alla lettera b), c), d) non dovranno essere

di data anteriore al 1908.
La maestra dovrà attendere all'educazione ed istruzione delle

educande coadiuvando alla disciplina o all'assistenza di esse in

unione allo altro insegnanti.

farte non It¶)ictate
DI.A.EIO ESTERO

Torminate tutte le dicerio sui probabili incontri o

convegni dell'imperatore di Germania con altri potou-
tati, sorgono quelli dei ministri degli osteri, ed un di-
spaccio da Pietroburgo alla Neue Freie Presse ano uncia
cho il ministro degli esteri russo, Iswol.ski, si recherà a

Karlsbad per farvi una cura al principio di settembre. 11
ministro Aehronthal gli restituirà a Karlsbad la visita
che Iswolski gli fece a Vienna nell'autunno scorso.
Il giornale aggiunge che l'intervista dei duo ministri

i avrà importanza politica soprattutto in ragione dello
' modificazioni avvenute quest'anno nella situaziono in-
ternazionalo.

- Altri giornali parlano puro di un nuovo incontro fra
il ministro Tittoni ed il barone Aehrenthal e la notizia
viene confermata dalla seguente informazione cho oggi
comunica l'Agenzia ßtefani :
« Nel mese di agosto l'on. ministro Tittoni viaggrar&

all'ostero od ha accettato un invito del senatore prin-
cipe di Frasso nello sue terre in Moravia. E' naturale
che, recandosi colà, s'incontri col barone di Aehronthal.

« L' incontro avrà carattere amichevole ed intimo,
poichè l'on. Tittoni non viaggia uflicialmento, ossendo
stata la parte ufficiale compiuta lo scorso anno colle
visite di Desio e del Semmering ».

Egli è però positivo che esisto nello diplomazie u.no

stato di latento aspettativa quasi in previsione di pros-
simi futuri gravi avvenimenti che destano non poche
apprensioni.
La tensione di rapporti fra la Bulgaria e la Serbia

si fa ogni giorno mag4iore, e la Berliner Zeittwag am
Mittag occupandosene in speciale articolo concludo col
dire che ilconflitto fra i due paesi puòesseroscongiu-
rato solo se la Serbia disarma o ritira le suo bando
dalla Macedonia. In proposito la Vossische Zeitung dico
che i rappresentanti ufficiali della Grecia, della Serbia
o della Bulgaria a Sofia, a Ilelgrado e ad Atene sono

gli autori morali degli assassinî politici e delle atrocità
delle bando nella Macedonia. Il contro del movimento
macedone è nella legazione greca a Costantinopoli. La
causa principale ondo continua il movimento dello bando
ò che gli Stati balcanici, invece di riuchiullere i delin-
quenti e specialmente gli assassini nei penitonziari, li
arruolano nelle bande.
La stessa Vossische Zeitung ha pubblicato poi una

lunga relazione segreta sulla situazione balcanica, la cui
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conclusione ha destata molta impressio:Io nei circoli pc-
litici; essa ð coal concepita:
« Lo condizioni della Macedonía in questi quattro ul-

timi anni, dacchè ò incominciata l'opera delle riforme,
sono peggiorate. Per tranquillare gli animi della popo-
laziono macedone, dovrebbe essere messo a capo della
Ainministrazione un vall cristiano, il quale dovrebbe
attuare le riforme o dichiarare la guerra. Siccome la
nomina di un governatore cristiano non è possibile,
causa la discordia tra le potenze, resta solo un espe-
diente: la guerra. Di questa opinione sono molti uomini
politici inglesi che si interessano della questione mace-
done ».

I giornali viennesi concordano nel rilevare il carat-
tere critico della situazione parlamentare austriaca. I
deputati tedeschi della Boemia, che finora s'erano la-
sciati persuadere a rispettare la tregua tacitamente
pattuita col Governo circa le questioni nazionali in
Boemia, in attesa della legge sull'uso delle lingue, sono
stati improvvisamente destati dalla loro inerzia dalle
voci di malcontento levatesi con molta insistenza dai
nuclei più importanti degl-i elettori tedeschi della Boe-
mÌa, allarmati dal costante progresso della czechizza-
zione nei diversi rami dell'Amministrazione dello Stato,
ma piû particolarmente nel servizio postale e negli
uflici giudiziari. I deputati quindi, com'è noto, presen-
tarono giorni fa delle proposte d'urgenza dirette preci-
samente contro la czechizzazione degli utlici. Il Governo
vorrebbe impedire la discussione di queste proposte, non
tanto perchè. essa ritarderebbe la trattazione dei pro-
getti di legge che figurano nel programma del barone
Beck per quest'ultimo scorcio della sessione, quanto
perché essa provocherebbe gravi burrasche alla Ca-
mera.
Nei circoli parlamentari si persiste a dire che, se il

Governo non riesce a far ritirare le proposto dei te-
deschi, la Camera venerdì, o al più tardi sabato, sarà

agornata.

La crisi ministeriale in Serbia, che i telegrammi di
ieri l'altro da Belgrado davano come risoluta con un

Gabinetto di coalizione fra i vecchi ed i giovani radi-
cali, ad un tratto si è cangiata e nuovi dispacci da
Belgrado in data di ieri dicono che i delegati dei due
pa'rtiti radicali avendo constatato che l'accordo sui punti
ancora controversi non si potova raggiungere i nogo-
ziati per un accordo erano definitivamente rotti. In se-

guito di ciò il Velimirovic ha rassegnato nelle mani del
Re il mandato di comporro il nuovo Gabinetto.
Il Re si è riservato di provvedere ed ha fatto chia-

mare il dimissionario presidente Pasic ed il Milovanovic,

promuovero giudizio contro la Societh romana dei tramways-
omnibus. La proposta venne approvata.
Si procedette gaindi alla nomina di ale'une Commissioni o all a

discussione della proposta por i provvedimenti pai nuovi sooessi
all'anfiteatro Corea o per l'arrodamento del modesimo. La proposta
venne a grande maggioranza approvata.
Alle 2330 la seduta pubblica venne tolta, o 11 Consiglio si

trattenne in seduta segreta.

Ë1exione g>o11tica. -- Collegio di Conversano. -
Inscritti 3946 -- Votanti 3228 - 11 cay. Nicola De Bellis ebbe
voti 1741, il nobile Biagio Accolti Gil no ebbe 1345 e l'avv. Moeci
45. - Voti dispersi, nulli e contestati 97.
E stato proclamato eletto il cav. Nicola De Bellis.

La R. nave **Etrarla ,,. -- Telegrafasi da Afon-
tovideo che durante la traversata dell'incrociatore italiano Etruria
da Pernambuco a Montevideo, essendosi verificati a bordo alcuni
cast non gravi di febbri infattive, al suo arrivo in questo porto
ha dovuto sostare al lazzaretto delle Isole Flores.
L'autorità sanitaria locale dispose che la nave da guerra ita-

liana Etruria si rechi al lazzaretto dell'isola Flores per sbarcarvi
sette convalescenti sospetti di febbre gialla, disinfettare la nave
o restare qualche giorno in osservazione.
Si tratta di casi leggerissimi avvenuti durante il sog¿iorno del-

l'Etreeria a Pernambuco o non seguiti da altri.
Ora lo stato sanitario dell'equipaggio à ottimo.
Ulteriori telegrammi rocano che, stante le ottime condizioni sa-

nitarie l'Etruria venne aramessa alla libera pratica el à entrato
in porto.

Oservizi 1>oota11. - S. E. il ministro delle R posto
nell'intento di decentrare per quanto à possibile il servizio di
distribuzione delle corrispondenze ordinarie < ferme in posta > e

per fare, al tempo stesso cosa utile al pubblico che dimora nei
quartieri eccentrici della città, à venuto nella determinazione di
acconsentire che, in via di esperimento, possano essere distribuite
anche presso gli uffici suceursali le sole corrispondenze ordinarie
regolarmente affrancate e munite della proeisa indicazione: « Fer-
mo ufneto suceursalo N..... ».
Non è invece consentito che sieno distribuite, a richiesta dei

destinatari, fuori dell'uffleio centrale di San Silvestro, quelle cor-
rispondenze che portino la semplice mdicazione fermo in posta.
L'esperimento, che andra in vigore dal 10 corrente, sarà limi-

tato alla città di Roma, salvo al estenderlo altri centri quandolo si riterrà opportuno.
**4 La direzione provinciale di Roma delle Regie ponte ram-

menta che le tariffa delle lettere scambiate tra 11talia e le loos-
lità estere ove funzionano uffici postali italiani (Costantinopoli,
Darazzo, Gorusalemme, Jauma, La Canea, Salonacco, Smirne, Seu-
tari d'Albania, Valona, Tripoli, di Barberia o Bengasi) viene uni-
formemente fissata e cent. 15 per porto di 15 grammi tanto terle lettere impos'ato in Italia a destinazione di dette localita
quanto per quelle imp utato negli ufflei menzionati a destinazione
dell'Italia.

17OTI25IE VAILIE

ITALIA.

In Canapiclog11o. - L'annunziata seluta del Con-

siglio comunale di Roma, tenutasi iori sera, sotto la presidenia
dal sindaco Nathan, si occupð dapprincipio della proposta: <Con-
corso pubblico al posto di ragiooiere capo del Comuna ». Dopo al-
quanta discussione la proposta venne approvata con lievi emen-

damenti.
Approvaronsi poscia parecchie proposte d'or'lino secondario e si

passò quindi a quella riguardante l'autorizzaziono al sindaco di

La tariffa del pacchi scambiati fra 1Ttalia, 1 E-itrea ed il Eg.
nadir, e g'i uffici italiani in località ostere sopra indicate a uguale
a quella interna, come pure uguali sono le tasse por i servizi ae-
cessorî di assicurazione, di assegni ecc.
Movimento cornmerolaxe• - Il 7 cor-

rente furono caricati a Genova 1186 carri
, di cui 485 di

carbone pel commarcia o 100 per l'amaninistrazione ferroviaria;
a Venezia 388, di mi ld8 di carbone pel commercio e 41 per l'am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 302, di cui 165 di carbone
pel commercio e 57 per l'amministraz.one ferroviaria; a Livorno
185, di cui 80 pol commercio o 30 por l'amministrazione ferro-
viaria; a Spezia 73 carri, di cui 29 di ca-bone pel commercio e
40 per l'amministrazione ferroviaria.
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lWorina rnercant11o. - Da Barcollona ha pro-
seguito per Genova l'Umbria, della N. G. I. - E giunto ad Hong-
Kong al Capra, della stessa Societ:t. -- Da Gibilterra ha transi-

tato, diretto all'America del nord, l'Ancona, della Società Italia,

ll Manin, della Società veneziana, è giunto a Massaua, diretto a

Calcult a.

T.ELEG LAMMI

(Agenzia Stef"ani)

VIENNA, 9. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze
Korytowski presenta un progetto di legge sulla riforma dell'im-

posta sui fabbricati e un progetto per un erodito supplementare di
4,250,000 corone per migliorare la situazione delle categorie in-
feriori degli impiegati dello Stato e specialmente delle posto e delle
ferrovio.

Le misure proposte entreranno in vigore l'ultimo trimestre di

questo anno e esigeranno una spesa annua di 18 milioni.

11 ministro delle finanze presentando i suoi disegni di legge,
rileva che gli aumenti di spese nei vari bilanci non sono coperti
da equivalenti aumenti nello entrate.

Fa appello ai deputati da astenersi da nuovi desiderî, onde non
tsarbaro l'equilibrio del bdancio. Dice cho una finanza sana à

tanto piti necessaria in questo momento in cui si debbono com-

piere opero colossali, come l'assicurazione per l'invalidita, le pen-
sioni per la voechiata, il servizio militare biennalo e la costru-

ziono di canali (Applaus0.
BUDAPEST, 8. - In seguito all'esplosione di alcuni roeipienti

di benzina, è scoppiato un incendio nell'officina chimica Korwald,
cha occupa duecento operai.
L'intero piano inferiore, dopo alcuni m:nuti, era ridotto ad un

mara di fuoco. Grando panico ha invasa gli operai, che sono fug-
giti at p ani superiori.
I pompieri hanno spiegato le tele di salvataggio ed hanno in-

vitato gli operai a saltarvi. Una donna, nel saltare, è caduta sul
lastrico ed ð morta subita.

Altro diciiss =tto persone, nel saltare, sono rimaste, la maggior
parte, gravemento ferite. Un meccanico è morto in seguito alle
ustiOnl ffp0TÊŒÍØ.
Si credo che vi siano molti altri morti.

W \SHlN3TON, 8. - Si conforma cho i rivoluzionari si sono
impanoniti di Gracias, citta dell'Honduras, situata alla frontiera

del San Cal,ador Regna inquietudmo por la mancanza di sicu-

rena della eiltà di Amapala.
COSTANTINOPOLI, 8. - Nel pomeriggio di ieri, il generalo

Schemsi pasnà, mentre usciva dall'uffiero telografico di Monasttr,
fu uceso con un oalpo di arma da fuoco da un ufliciale turco.

L'a,sassino è fuggito
BUDAPEST, 8 - Nell'incendio dell'officina chimica Korwal vi

sono stati due morti, quattro feriti gravemente o dieci legger-
mesta.
Tutti gli altri operai si smo salvati.
PETROSAWODSK, 8. - L'autore dell'attentato contro il presi-

dente del tribunale di Pietroburgo, Kraschenionikow, è stato ar-

restato o i ha confessato il suo del tto.

La ferita di Kraschoninnikow non è grave.
PARIGl, 8. - Camera dei deputati. - Si approva il progetto

sulle decorazioni per i militari al Marocco.

11 in nistro della guerra, Picquart, rispondendo ad una inter-

påla-i,a guil'epoca della chiamata dei riservisti, dannosa a nu-

luoro-1 interomati, dice che malgrado la difficoltà di convocazione

i rue:·v ti formano una della forzo pr.no:p,L della difesa nazio-

nalo. Costituiscono veri reggimenti. L'ordine del giorno dL fiducia

ò votato all'unanimità.

Castillard, relatore del progetto relativo alla pena di morte,
chiede ehe la discussiono di questo progetto si faccia doma.nl.

Il ministro del lavoro Viviant protesta, essendo la seduta di

domant riservata alle loggi a favoro degli operai.
Il ministro guardasigills, Briand, appoggia Viviani ed aggiungo

che una discussione così importanto ha bisogno della massiuta

ampiezza. (Applausi).
L'estrema sinistra presenta un ordino del giorno per l'aggior-

namento della discuSSLOBO Sulla pena .di morte, cho é approvato
con 259 voti contro 257.

La seduta è tolta.

LONDRA, 8. - Camera dei comuni. - Rispondondo ad ana-

loga interrogaziono, 11 primo ministro, Asquith, dice che, a parte
le voci che non sono vere, il Governo non sa di dissensi che esi,
sterebbero nell'alto personalo di comando della marina. Sa avesse
conoscenza che esistosse uno stato di coso che potosse riuscire
anche menomamente dannosa alla disciplins, non esitorobbo a

prendere misura pronte ed etlicact. Not affermiamo nel modo più
categorico, dice Asquith, eho la direziono della politica navalo del
paeso dipende intoramente dal Governo al potera e che gh uffi-
ciali navalt in servizio attivo non hanno nò da discutere, nè da.
criticare questa politica.
Il loro dovere è di seguirla sceondo le istrurioni loro dato dai

loro superiori, rimanendo in buona armonia e'l a loperandosi unt-
comento a dare la maggior cíliorcia al servizio al quale appar-
tengono.
PARlGI, 8. - I sindacati operai, msistendo nella loro decisione

di tenere una riunione nella Borsa del lavoro, malgrado il divieto
del prefetto di polizia, si sono recati noi rispettivt ufhei, el es-
sendo loro proibito l'accesso n =lla grande sala contrale, hanno
deciso di tenere la riunione dallo finestre dei loro uflici che pro-
spettano nel cortile intorno ed hanno sospeso lampioni a tutte le
finestro.

BRUXELLES, 8. - Ca>nera det rappresentanti. - Si riprende,
la discussione dell'annoscione del Congo al l>algio.
Il presidente propone di chiudere la discussiono posdomani.
Lemonnier, progressista, propone l'aggiornamento.
Van der Velde, socialista, aderisoo alla proposta del presi-

dente.

Il prealdente del Cons gLo, in nome del Governo, aderisco puro
alla proposta del prestriente ed invita la Camera a respingero l'ag-
giornamento.
PIETROBURGO, 8. - Il risultato delle elezioni alla Dieta fin-

landese indica cha la sus compoa.zione sarà pressochè ido'ntica a

quella precedente. Si nota un maggior numero di astensioni, sia da
parte delle donne <he da parte degli uomini.
MARSIGLIA, 8. -- Il vapore Ussavona, diretto da Niua a Mar.

siglia, si ò inctgliato presso la isole Ilye:es Vi sarebboro due
morti. Il salvatag¿to d-i paaso¿gwri è stato operat> dall'equi-
paggio.
LONDRA, 8. - I giornalt pubblicano un dispaccio da Denver

(Colorado) che droo cha la Commissiono incari:ata di esaminare it
poteri dei delegati e di redigere la piattaforma dol partito demo-
cratico ha tenuto pareachie sadute tempestose. Il comandante
Hobson, l'eroe del Merramac, ha fatto un violonto discorso, rilo-
vando la nerossità di una forte squadra nel Pacilloo.
COSTANTINOPOLI, 8. - 11 Consiglio del ministet ha deciso

energiche misure a causa dell'meidente di Rezna (Vilayet di Mona-
stir) ovo alcuni ufficiali, soldati e impiegato sono fuggiti aspor-
tando armi e denaro. La voco cho il moviln3DÉO Ö0i glOVAni tura
chi si catenda nel Vilayet <ii Monastir non è finora confermata.
SOFI t, 8 -- Il ministro de'l'interno, informato che i rivolu-

zionari domiciliati qui hanno tentato esforsioni di denaro presso
parecebi commere anti, ha ordinata ar esti m massa di rivoluzio-
nari di tutt: i part.ti. Sana at sti operati unluecosi arresti. Molgt
macedoni sono stati inviati nello eittà di Provincia.
PIETROBURGO, 8. - Il Consiglio di guerra h§ giudicato 29
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soldati della guarnigione di Viborg appartenenti all'organizza-
zione-rivoluzionaria. Dioiotto sono stati condannati a pene va-
rianti da 0 a 10 anni di servità penale, nove sono stati esiliati e
due: assolti.
Altri due erano riusciti a fuggiro prima del processo.
BOSTON, 9. - Il quai della Compagnia Canard, con tutti i

magassini di grani, à proda di un incendio. Parecchi vagoni di
nieroi sono stati bruoisti.
LONDRA, 9. - I giornali pubblicano un dispaccio da Boston,
il.quale annunzia che l'incendio ha guadagnatoiguaisdellaCom.
pagnia Leyland od una goletta a sei alberi della Compagnia Pu-
lina. Parecohi depositi di case commerciali di Boston sono puro
in· flamme.
Un. dispaeolo ulteriore annunzia che tre zattere, una barca

americana, una dozzina di vagoni merci ed un deposito di grani
sono distrutti. Due persone sarebbero morte. I danni si valutano

a due milioni di dollari.

PARIGI, 9. - La riunione di stanotte alla Borsa del lavoro ha

apProvato per acelsmazione un ordine del giorno, col quale l'as-

somblea: afferma la volontà dei sindacati di discutere i loro in-

teressi, malgrado il divieto dell'autorità, nell'edifloio loro apparte-
nente; s'impegna di dooretare lo sciopero generale per 24 o 48

ore al momento opportuno, lasciando all'unione dei sindacati la

cura di organizzare la prossima riunione e prendere lo misure

necessarie afBnché possa tenersi; e dichiara che gli operai si tro-
Veranno sempre uniti e decisi ad eludere le Egisure arbitrarie del-

l'amministrazione prefettizia.
HlH.SINGFORS, 9. - Le elezioni per la Dieta hanno dato ai

socialisti 76 seggi, ai vecchi finlandesi 53, al partito svedese 30,
ai glovani finlandesi 29, agli agrari 8 ed ai cristiani 4.

LONDRA, 9. - 11 Lloyd ha da Boston: Nell'incendio dei quais
de'la Compagnia Canard, à rimasta distrutty parte delle merci

soaricato dal vapore Regina Elena.
NEW-YORK, 9. - Si ha da Rio Janeiro che il Brasile ha ri-

oattosciuto uffleialmento il Gove'rno rivoluzionario del Paraguay.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoHegio Romano

8 luglio 1908.

Il barometro à ridotto allo zero........ O

L'altezza della stazione ð di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl..... ...
758.51.

Umidita relativa a mezzodl............ 40.

Vento a muzon...... .. N.
.

Stato del cielo a mazzodi... .
sereno.

massimo 28.8,
Termometro contigrtão.....

minimo 18.6.

Pioggia in 24 ore..................... gocco.

8 luglio £908.

In Europa: pressione maAsima di 767 sul nord-ovest della peni-
sola Iberica, minima di 749 sulla Russia centrale.

In Italia nelle 24 ore: baronetro ovunque salito, fino a 5 mm.

an11'Umbria ed Abruzzo; temperatura generalmente aumentata

sul Veneto ed Emilia, diminuita sul Lazio, Mezzogiorno ed isolo,
irregolarmente variata altrove; piogge sparse con temporali sul
Piesgonte, Lombardia, Marche e Paglie.
'Barometro: massimo a 764 sulla Sardegna, minimo a 760 sulla

penisola Salentina.
Probabilita: Venti deboli o moderati tra nord e ponento; cielo

generalmente sereno al nord e çontro, vario altrovo; pioggie sparse
specialmente al sud oon qualche temporale; Adriatico mosso.

BOLLETTIWO RETEORICO
deWBSale sentrale di meteorologia e di geoninamisa

Roma. 8 luglio 1909.

BTATO STATO TJiMPERATURA
precedente

STAZIONI del e:elo dql mare °

Massima Mimma
ere 7 ero 7

nelle 84 ore

Porto Maurmo ... sereno
°

legg. mosso 24 0 18 8
Genova........... sereno calmo 25 7 21 2
Spezia........ ... sereno calmo 28 2 18 0
Guneo............ sereno - 27 2 10 4
Tormo........... sereno - 2o 4 17 8
Alessandria....... sereno - 26 8 16 8
Novara .......... sereno - 25 8 17 2
Domodossola ..... sereno - 28 2 11 4
Pavia ........... sereno - 28 5 14 2
Milano........... sereno - 30 2 16 4
Como .......,... sereno - 24 8 17 8
Sondrio.,........ sereno = - 26 7 15 3
Bergamo....,.... sereno - 25 2 18 1
Bresota........... serono - 25 1 14 O
Cremona ........ serono -.. 21 9 16 3
Mantova......... sereno - 25 4 17 I
Verona.......

.
sereno - 24 0 14 g

Belluno.... ..... */, coperto -- 21 8 13 0
Udino..... ...... sereno - 23 7 16 0
Treviso........... sereno - 2õ 0 18 O
Venezia .......... */4 coperto calmo 23 4 20 0
Padova ........., eereno - 24 3 17 &
Rovigo........... */, coperto - 28 5 21 5
Pisoonsa ......... sereno - 23 2 16 1
Parma ........... eerono - 24 5 16 7
Raggio Emilia.... */, coperto - 26 6 17 0
Modena .......... sereno

- 24 l '17 2
Ferrara .......... sereno - 23 5 18 0
Bologna ......... sereno - 22 9 18 3
Ravenna ......... sereno -. 21 I 15 5
Forli ............ sereno - 24 8 17 0
Pesa.o ........... sereno agitato '44 2 18 0
Ancona .......... 2/4 ooperto musso 24 0 14 0
Urbino........... */4 coporr• - 22 8 15 6
Maaerata......... */4 coperto - 24 5 15 1
Apooli Pigeno .... *¡, coperW - 24 8 18 0
Perugia.......... sereno

-- 23 5 15 6
Camorino ....... coperto - 20 0 13 &
Lucoa ........... sereno - 20 1 15 8
Pisa ............. sereno

- 27 4 15 &
Livorno.......... */4 coperto calmo O 8 19 O
Firenze .......... sereno

- 24 6 16 6
Arezzo....,...... */4 ooperto - 21 2 15 2
Biena ............ sereno

- ßt 6 15 ?
Grosseto ......... sereno -- 28 y gr• 0Itoma............ sereno - 28 5 18 6
Teramo .......... coperto - 23 8 I 15 2Ghieti -.......... coperto - 24 0 18 6Aquila .......... */4 coperto 4 14 2
Agnono ......... Lj, coperto - 20 7 13 0
Foggia ......... coperto - 31 0 18 8
Bart ..........··· */, coperto mosso 2ò 0 18 ô
Leace ............ 3/4 coperto -- 32 0 19 5
Caserta.........., sereno - 30 4 18 1
Napoli,•••••--··· seren> ealino 2> 7 19 4
Benevento-....... sereno - 29 2 20 3
Avellino.......... 3/4 coperto - 26 0 20 5
Gaggiano......... */, coperto - 21 9 15 8
Potenza...,..···· */, coperto - E' 0 14 6
Cosonza........ . sereno

- 29 2 19 0
Tiriolo.........,. 1/2 coperto - 23 8 13 7
Reggio Calabria.. coperto oalano 30 0 22 0
Trapani..••••.... */4 coperto legg. mosso 28 5 23 5•
Palermo••••••·•• ? legg. mosso 33 7 19 7
Porto Empodoole.. sereno calmo 28 0 21 0
Caltanissetto...... sereno - 30 0 19 3
Messina.......... 3/4 ooperto calmo 31 2 22 7
Catania ......... sereno calmo 34 2 21 2
Sirmouse ......... sereno calano 35 0 23 0
Carliari ......,.. sereno mosso 28 I 16 2
Sassari .......... sereno - 23 0 17 0

Direstore 0. B. RALI.RRIO. TIpegraña delle Maatellate. Rassam.a Twaux4 gerents rarpt-saille.


